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CORSO DI LAUREA IN INGEGl'lERIA CIVILE

l. Il Corso di Laurea in Ingegneria Civile, nel suo aspetto tradizionale derivato dal
D.P.R. 1960, si articola in tre Sezioni (Edile, Idraulica, Trasporti) indirizzate a dare
agli allievi le nozioni fondamentali per progettare, calcolare e stimare opere edili,
opere idrauliche o infine opere (o piani) attinenti i trasporti.

Il contrassegno delle lauree in Ingegneria Civile richiama il nome delle tre sud­
dette sezioni ed ha ormai un interesse ristretto al concorso pubblico . .

2. Nel suo aspetto più attuale gli studi di Ingegneria Civile, con le nuove materie
accese, approfondiscono aspett i teorici e pratici in campi più esattamente individuati
da altre diciture specializzate, anche in un'ottica di programmazione e pianificazione.

In conseguenzadi ciò le Sezionitradizionali contengono oggi nel loro interno molti
nuovi indirizzi tecnico-costruttivi nell'ambito dei quali sono chiamati ad operare gli
ingegneri civili. .
2.1. La Sezione «Edile» si articola, nei piani ufficiali di Facoltà, in 8 indirizzi:
- progettistico edilizio
- progettistico urbanistico
- progettistico generale
- strutturistico
- strutturale applicativo
- produzione edilizia
- geotecnico
- cantieristico
2.2. La Sezione «Idraulica» ha due indirizzi:
- idraulico applicativo
- topografico territoriale
2.3 La Sezione «Trasporti» infine ha tre indirizzi:
- esercizio trasporti
- topografico territoriale
- infrastrutture sul territorio.
3. I criteri di approvazione dei piani di studio individuali, cosi fissano la distribu­
zione delle 29 materie per pervenire alla laurea:
- n. 19 materie obbligatorie per tutte le Sezioni
- n. 5 materie da scegliere per gruppi omogenei
- n. 5 materia a libera scelta nell'ambito di elenchi predisposti e delle normative
generali.

I Gruppi omogenei di 5 materie riflettono gli indirizzi prima elencati per i piani
ufficiali della Facoltà.

La Commissione Piani di Studio è obbligata a controllare se i «Gruppi omoge­
nei» coincidono con la Sezione scelta dall'allievo che verrà poi segnata sul suo certi­
ficato di laurea.
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PRESIDENTE DEL CO NSIGLIO DI CORSO DI LAUREA

Cesare CASTIGLIA
Istituto di Trasporti ed Organizzazione Industriale

COMMISSIONE PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Piero PALUMBO

Maria LUCCa BORLERA
Piero MARRa
Giuseppe GUARNIERI

Marcello SCHIARA
Gennaro BIANCO
Enrico DESIDERI

Dip. di Ingegneria Strutturale

Dip. di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
Dip. di Ingegneria Strutturale
Dip . di Ingegneria Strutturale
1st. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche
Ist, di Idraulica e Costruzioni Idrauliche
Dip. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali

COMMISSIONE PROVE DI SINTESI

Maria Teresa VACCA
Vincenzo BaRASI
Mario FIAMENI
Mario OREGLIA
Piero ROLANDO
Cesare BOFFA
Alfredo SACCHI
Massimo CIVITA
Sergio DEQUAL
Pietro CA VALLERO
Paolo MOSCA
Crescentino BOSCO
Piero CONTINI
Gianfranco DEL COL
Vito GHIONNA
Renato LANCELLOTTA
Piero PALUMBO
Roberto ROSSETTI
Maria Lodovica TORDELLA
Silvio VALENTE
Guido CAPOSIO
Dante MAROCCHI

Dip . di Matematica
Dip . di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali
Dip . di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali
Dip . di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali
Dip . di Scienza dei Materiali e Ingegneria Chimica
Dip . di Energetica
Dip. di Energetica

Dip. di Georisorse e Territorio
Dip. di Georisorse e Territorio
1st. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche
1st. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche
Dip. di Ingegneria Strutturale
Dip. di Ingegneria Strutturale
Dip. di Ingegneria Strutturale
Dip. di Ingegneria Strutturale
Dip . di Ingegneria Strutturale
Dip. di Ingegneria Strutturale
Dip . di Ingegneria Strutturale
Dip. di Ingegneria Strutturale
Dip. di Ingegneria Strutturale
1st. di Trasporti ed Organizzazione Industriale
1st. di Trasporti ed Organizzazione Industriale
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COMMISSIONE TRASFERIMENTI

Luigi MORRA
Carmelo SENA

Dip. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e Territoriali
Dip. di Georisorse e Terrritorio

COMMISSIONE VIAGGI STUDENTI

Guido CAPOSIO 1st. di Trasporti ed Organizzazione Industriale
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PROGRAMMI

Segue in ordine alfabetico l'elenco degli insegnamenti del Corso di laurea in in­
gegneria Civile con il titolo dell'insegnamento, il nome del docente, il dipartimento
di appartenenza, l'anno di corso e il periodo didattico, l'impegno didattico e l'in­
dirizzo.

Degli insegnamenti ufficiali di altro Corso di Laurea, ma previsti nel piano di
studi individuale, è riportato di seguito il solo elenco alfabetico con i relativi rife­
rimenti :

IN157

IN517

IN566

IN598

IN•••

Matematica applicata
vedi Corso di laurea in Ingegneria Aeronautica

Idrogeologia applicata
vedi Corso di laurea in Ingegneria Mineraria

Tecnica della sicurezza ambientale
vedi Corso di laurea in Ingegneria Meccanica

Fisica del suolo e stabilità dei pendii
vedi Corso di laurea in Ingegneria Mineraria

Economia e politica economica
vedi Corso di laurea in Ingegneria Meccanica
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INOOl ACQUEDOTTI E FOGNATURE

Prof. Mario QUAGLIA 1ST. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche

V ANNO
IOPERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Fondamentale per sez. Idraulica ­

Progettistico generale

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
55
4

Es.
40

4

Lab.

Il corso di Acquedotti e Fognature comprende gli elementi indispensabili alla pro­
gettazione delle opere di ingegneria idraulica nel settore degli acquedotti delle fo ­
gnature e del trattamento delle acque di rifiuto.
Il corso si articola in lezioni, esercizioni e visite di istruzioni.
I corsi di Idraulica e Scienza delle Costruzioni devono considerarsi propedeutlci al
corso di Acquedotti e Fognature.

PROGRAMMA
l) Acquedotti. Requisiti delle acque potabili . Norme per il giudizio di potabilità. Processi per
la potabilizzazione delle acque . Fonti di approvvigionamento: sorgenti , falde sotterranee, corsi
d'acqua superficiali. Indag ini geo-fisiche . Opere di captazione. Fabbisogni di acqua potabile.
Dotazioni unitarie. Variazioni annuali , settimanali e giornaliere dei consum i. Schemi tipici
di acquedotti. Criteri e modalità di progettazione delle opere di adduzione e delle opere di
regolazione e di riserva. Problemi di minima passività. Impianti di pompatura. Schemi di im­
piant i interni. Criteri di proporzionamento. Apparecchi di erogazione. Tecnolog ie dei tratta­
menti di potabilizzazione delle acque .
2) Fognature. Caratteristiche degli effluenti urbani: acque pluviali, acque nere, acque indu­
striali . Sistemi di fognatura. Tipi di spechi. Determinazione delle portate fecali. Determina­
zione delle portate pluviali. Calcolo di progetto e di verifica delle fognature . Metodo cinematico.
Metodo del volume di invaso. Impianti elevatori. Fognature domestiche.
3) Tecnica del trattamento-delle acque di rifiuto.
Parametri biologici e fisico-chimici dell'inquinamento. Processi di autodepurazione delle ac­
que superficiali. Tecnologia dei trattamenti di depurazione dei liquami: meccanici, biologici,
chimico-fisici.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni riguardano: progetti di acquedotto, rete di fognatura ed impianto di depu­
razione.

TESTI CONSIGLIATI
M. Quaglia, Lezioni di Acquedotti e fognature.
G. Ippolito, Appunti di Costruzioni idrauliche, Treves, 1960.
G. Supino, Le reti idrauliche, Ed. Patron, 1965.
G. Bianucci, Il trattamento delle acque inquinate, Ed. Hoepli, 1971.
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IN495 ACUSTICA APPLICATA

Prof. Alfredo SACCHI DIP. di Energetica

VANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Edilizio

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
70 30
4 2

Lab.
S

Scopo del corso è di fornire gli elementi per la progettazione o per gli interventi di
carattere acustico nelle sale per audizioni, negli stabilimenti industriali, nelle zone
aeroportuali o soggette ad inquinamento acustico per il traffico autostradale,'di mo­
strare le modalità di misure acustiche e dosimetriche.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, laboratori e visite.
Nozioni propedeutiche: Fisica l, e per quanto possibile Elettrotecnica.

PROGRAMMA
l) Conformazione orecchio.
2) Definizioni delle grandezze acustiche pressione - frequenza - intensità - livello - resistenza
acustica v suoni puri e composti - ottave - spettri in frequenza suoni impulsivi.
3) Rumori. Curve NC. Diagrammi Zwicker, Stevens, Kryter, Norme ISO.
4) Danni all'apparato uditivo. Diagrammi di Glorig, Ward e Nixon.
S) Acustica degli ambienti. Assorbimento acustico materiali. Definizioni. Materiali porosi.
Lastre vibranti pannelli forati. Isolamento acustico. Definizioni. Sorgenti di rumore. Pareti
omogenee e pareti multistrati. La riverberazione acustica. Tempo convenzionale di riverbera­
zione. Tempo ottimo di riverberazione. Correzione acustica delle sale. Grandi ambienti. Vol­
te ortofoniche per teatri chiusi e all'aperto. Realizzazioni pratiche. ModdIi di ambienti.
6) Acustica degli ambienti industriali. Rumori e vibrazioni prodotti dalle macchine. Umori
a spettro continuo a componenti discrete. Rumori impulsivi. Sorgenti di rumore . Fonti di ru­
more. Riduzione ddla potenza acustica emessa. Isolamento acustico. Isolamento acustico deUe
pareti. Isolamento delle macchine. Isolamento degli impianti. Artifici per la diminuzione del­
le potenze emesse. Soluzioni tecniche e costruttive.
7) Misure e rilievi acustici. Apparecchi di rilievo acustico: fonometro - spettrometro - regi­
stratore- generatore di segnali- analizzatore statistico. Misura di: livello acustico di un suono
- spettro di un rumore - livello acustico di un rumore • assorbimento acustico • Isolamento
acustico· tempo di riverberazione • rumore di calpestio. Sperimentazione su modelli.
8) Impianti di diffusione. Microfoni. Sistemi di riproduzione (dischi, nastri magnetici e di­
sposo fotoelettrici). Amplificatori. Altoparlanti. Disposizioni generali degllimpianti. Sistemi
stereofonici. Adattamento degli impianti di diffusione agli ambienti.

ESERCITAZIONI
Correzione acustica di una sala. Isolamento acustico di locali e macchine In ambienti indu­
striali . Progetto di cassa acustica .

LABORATORI
Analisi del suono . Isolamento acustico fra ambienti. Tempo di riverberazione di una sala.
Misure di rumore industriale.

TESTI CONSIGLIATI
Brunelli - Codegone, Corso di Fisica tecnica, voI. S, V. Giorgio, Torino , 1969.
Barducci, Acustica applicata, ESA, Roma, 1986.
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IN456 ANALISI MATEMATICA I

Prof. Stefania VITI (IO e 20 corso)

I ANNO
I O PERIODO DIDATTICO
Corso di Laurea: ING. CIVILE

DIP. di Matematica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
80 56
6 4

Lab.

Finalità del corso è il potenziamento capacità critiche, acquisizione di un linguaggio
preciso e pertinente, incentivazione alla autonomia della programmazione.
I temi trattati sono i contenuti classici del J o corso di Analisi intimamente legati ai
primi elementi di logica ed ai fondamenti di algebra lineare.
Il corso si svolgerà con lezioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche sono i contenuti, ben assimilati, della Matematica svolta in
un liceo scientifico serio.

PROGRAMMA
Numeri reali. Numeri complessi. Insiemi.
Elementi di geometria analitica.
Successioni. Funzioni reali di variabile reale : proprietà, limiti, continuità con teoremi relativi,
funzioni elementar i.
Calcolo differenziale e integrale.
Integrali generalizzati. Equazioni differenziali. Elementi di calcolo numerico e approssimazione .

ESERCITAZIONI
Controllo e sviluppo del contenuto applicativo.

TESTI CONSIGLIATI
Geymonat - Ed . Levrotto & Bella.
Cecconi-Stampacchia - Ed. Liguor i.
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IN013 ANALISI MATEMATICA II

Prof. Magda ROLANDO LESCHIUTTA DIP. di Matematica

II ANNO
l OPERIODO DIDATTICO
Corso di Laurea: ING. CIVILE

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
80 56
6 4

Lab.

Il corso si propone di completare la formazione matematica di base dello studente,
con particolare riferimento all'integrazione in più dimensioni, alla risoluzione delle
equazioni e dei sistemi differenziali ed ai metodi di sviluppo in serie.
Il corso comprende, oltre alle ore di lezione, ore di esercitazione.
Nozioni propedeutiche: si richiede allo studente il possesso dei metodi di calcolo e
delle considerazioni di carattere teorico forniti dai corsi di Analisi matematica I e
di Geometria.

PROGRAMMA
l) Integrazione di funzioni di più variabili. Nozione di misura di un insieme e di integrale
di una funzione . Formule di cambiamento di variabile . Solidi di rotazione.
2) Integrale di una funzione definita su una curva o una superficie. Superficie di rotazione.
3) Forme differenziali lineari. Nozione di forma esatta e di integrale di linea di una forma .
Teorema di Green .
4) Campi vettori ali nello spazio. Rotore e divergenza di un campo. Flusso di un campo attra­
verso una superficie orientata. Teoremi di Gauss e Stokes.
5) Equazioni differenziali: esistenza e unicità della soluzione del problema di Cauchy . Alcune
equazioni particolari. Equazioni e sistemi lineari; proprietà delle soluzioni; caso dei coeffi­
cienti costanti.
6) Serie numeriche: proprietà e criteri di convergenza.
7) Serie di funzioni. Diversi tipi di convergenza e criteri relativi. Serie di potenze ; raggio di
convergenza. Sviluppi di Taylor e Mac Laurin. Applicazioni al calcolo approssimato di inte­
grali e alla risoluzione di equazioni differenziali.
8) Serie di Fourier. Proprietà e criteri di convergenza; esempi di analisi armonica.

ESERCITAZIONI
Parallelamente agli argomenti delle lezioni vengono svolti esercizi in aula e/o (se possibile)
su calcolatore.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
G. VICARIO ARESIO

TESTI CONSIGLIATI
P. Buzano, Lezioni di Matematica per allievi ingegneri, voI. 3, Ed. Levrotto & Bella, Torino,
1976.
Leschiutta - Moroni - Vacca, Esercizi di matematica, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1982.
H.B. Dwight, Tablesofintegralsand other mathematical data, The Mac Millan Company, 1961.
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IN024 ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA

Prof. Ennio lNNAURATG DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

VANNO
2° PERIODO DIDATTICO
Fondamentale per sez. Edile

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 96
4 6

Lab.

Finalità specifica del corso è la progettazione tecnica-edilizia ed architettonica pro­
mossa a significato di strumento compositivo avvalentesi di metodi di integrazione
interdisciplinare, di istanze impiantistiche, costruttive, distributive, organizzative,
normative ed estetiche con particolare attenzione al problema attuale del risparmio
energetico.
Il corso si svolge mediante lezioni, esercitazioni, impiego di modelli, visite di
istruzione.
Il corso è la parte conclusiva delle discipline di Disegno edile, Architettura tecnica
I e II, Urbanistica, Documentazione architettonica.

PROGRAMMA
Il corso si articola in 3 sezioni : indagini critiche-antologiche, puntuali con l'evoluzione cultu­
rale per approfondimento nella documentazione architettonica. Allineamenti inventivi e pro­
gettuali, ambedue finalizzati concretamente alle tesi di laurea . Coordinamento interdisciplinare
progettistico anche mediante consulenze specialistiche .
La materia si presenta come completamento di diverse discipline:
- Elementi costruttivi speciali per connessioni integrative con argomenti propri di discipline
di specializzazione edilizia (impiantistica, cantieristica, statica); richiami di teorie metrologi­
che, modulazione e tolleranze nell'organizzazione produttiva del prodotto edilizio; richiami
normativi.
- Caratteri distributivi per connessioni integrative sulle tipologie e aggregazioni urbane mo­
no o pluritipo; complementi informativi per il dimensionamento architettonico generico; strut­
ture edilizie speciali, quali per esempio quelle per la ospitalità ecc..
- Documentazione architettonica ed urbanistica: schedature e schematizzazioni d'avviamen­
to compositivo extemporaneo.

ESERCITAZIONI
Ricerche personali ed interrelazioni collegiali sul piano critico . Approfondimenti rnetodologi­
ci finalizzat i ai temi prescelti per le tesi. Perfezionamento specialistico applicato alla proget­
tazione.

LABORATORI
Impiego di modelli come verifica dell'iter compositivo. Impiego di materiale didattico foto­
grafico.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
F. ASTRUA

TESTI CONSIGLIATI
AA.VV ., Forma urbana ed architettura nella Torino barocca.
E. Innaurato, L'opera ingegneristica ed urbanistica di F. Faa' di Bruno. Torino, 1977.
E. Innaurato, Riabilitazioni recenti delle tematiche del ruderismo, Quaderno di Istituto, 1981.
E. Innaurato, Influssi della trattatistica sulla chiesa della Trinità, S.P.A.B.A., Torino, 1977.



148 CIVILE

IN025 ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA II

Prof. Giovanni PICCO DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

V ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO : Progettistico Edilizio

od Urbanistico (sez. Edili)

Impegno didatt ico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
32 96
2 6

Lab.

Le lezioni ripercorrono sinteticamente i contenuti del fondamentale rapporto spazio­
uomo-arch itettura nell'evoluzione del pensiero critico, con particolare attenzione alla
storiografia del movimento moderno.
Genesi e trasformazioni tipologiche nelle aggregazioni dei tessuti urbani. L'archi­
tettura e la città ieri ed oggi. Il paesaggio come valore culturale del territorio antro­
pizzato.

ESERClTAZIONI
Sono finalizzate ad affrontare l'approccio progettuale ed alcune più complete esper ienze di
progettazione .
Dalle infrastrutture, agli impianti per la produzione, i trasporti ed i servizi pubblici è possibile
isolare ed analizzare, con l'approccio progettuale, le « componenti » propedeutiche dimensio­
nali e funzionali : oggetto di « esercitazioni brevi » con commento critico coadiuvato dal docent e.
Due temi di progettazione verte ranno sul recupero od il riuso di contenitori industria li obsole­
ti o di architetture funzionalmente caratterizzate e sull'uso di tecnologie innovati ve.
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IN026 ARCHITETTURA E URBANISTICA TECNICHE

Prof. Attilio BASTIANINI DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

IV ANNO
20 PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Urbanistico -

Topografico Territoriale
(sez. Idraulica) ­
Infrastrutture sul territorio

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
56 62
4 4

Lab.

La complessità del quadro normativo in materia urbanistico-edilizia, che risale in
alcuni casi ai primi decenni del secolo; l'attuazione dell'ordinamento regionale, con
il conseguente trasferimento di competenze dagli organi dello Stato alle Regioni; la
recente produzione legislativa che ha dato una prima definizione a questioni che so­
no argomento di confronto politico, sociale, culturale, economico; la pianificazione
temporale delle trasformazioni del territorio, l'abolizione controllata del blocco dei
fitti, il riuso del patrimonio edilizio esistente, la programmazione pluriennale del­
l'intervento pubblico, ecc.; i ritardi nella riforma complessiva dell'ordinamento de­
gli enti locali e, nel contempo, i processi di decentramento istituzionali avviati a livello
centrale e locale sono analizzati durante lo svolgimento del corso, lasciando a suc­
cessivi corsi specialistici l'approfondimento di temi specifici.
Il corso si propone pertanto di offrire una sintesi dei principali strumenti metodolo- .
gici e culturali per la progettazione a scala edilizia ed urbana. I principali temi trat­
tati riguardano gli schemi distributivi delle principali tipologie residenzialie per servizi
pubblici, la legislazione e la strumentazione urbanistica, la progettazione a scala di
piano esecutivo.
Il corso si svolge con lezioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche: Architettura tecnica, Estimo.

PROGRAMMA
L'architettura, l'urbanistica e l'assetto del territorio: problemi e discipline tecniche.
Gli organi elettivi e tecnici che formano la struttura del Comune e le rispettive competenze
in materia urbanistico-edilizia.
Le competenze trasferite, delegate o attribuite alla Regioni ed agli enti locali.
I tre momenti fondamentali del processo d'intervento urbanistico-edilizio sul territorio: il mo­
mento della programmazione nel tempo degli interventi e il loro rapporto con gli strumenti
finanziari comunali: il momento della pianificazione degli interventi e cioè i piani urbanistici
ai vari livelli di coordinamento territoriale: generali, attuativi e attuativi di settore; il momen­
to della gestione e del controllo quotidiano delle trasformazioni urbanistico-edilizie dell'am­
biente urbano ed extraurbano.
L'insieme delle norme, dei parametri e delle procedure che formano il corpo fondamentale
della materia: le norme igienico-sanitarie, norme di tutela e di vincolo, le norme di rispetto
e di servitù , le norme tecniche sulle costruzioni e delle norme per i servizi pubblici, le norme
sull'edilizia residenziale pubblica e privata, sulla igiene sui luoghi di lavoro, sul catasto , sulla
realizzaione delle opere pubbliche, ecc.
Cenni sui problemi generali della progettazione architettonica: i «filtri » funzionale-distributivo,
edilizio e compositivo.
Lo schema funzionale-distributivo degli edifici pubblici di servizio: l'asilo nido, la scuola ma­
terna, le scuole elementari e medie, ecc.
Verifiche funzionali-distributive e dimensionali di un progetto.
L'edilizia residenziale privata e pubblica (convenzionata, agevolata e sovvenzionata).
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Gli edifici industriali: schema funzionale-distributivo, dimensionamento e lay-out progettuali.
Le aree industriali attrezzate .
Le grosse strutture ed i grandi contenitori sul territorio: porti, aeroporti , interporti, stazioni,
ospedali, e le altre grandi infrastrutture.

ESERCITAZIONI
Alcune applicazioni relative ai temi trattati a lezione potranno fornire l'occazione per una
verifica degli strumenti teorici proposti.
Durante le esercitazioni viene sviluppato a livello di progetto edilizio ed urbansitico uno stru­
mento urbanistico esecutivo.
Inoltre, extempora brevi (da svolgersi nell'arco di una singola esercitazione) daranno la possi­
bilità di sviluppare ipotesi progettuali relative a tempi semplici di interesse ampio e finalizzati
ai servizi di interesse locale o generale.

TESTI CONSIGLIATI
Durante il corso saranno messe a disposizione degli allievi dispense settori ali del corso, con
particolare riferimento ai temi legislativi. Di volta in volta sarà fornita amplia bibliografia
per l'approfondimento dei singoli temi.

TESI DI LAUREA
Il corso accoglie tesi sugli argomenti sviluppati nel programma didattico per l'approfondi­
mento di particolari aspetti progettuali e/o normativi in materia edilizio-urbanistica.



CIVILE 151

IN027 ARCHITETTURA TECNICA

Prof. Vincenzo BORASI (l o corso) DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

III ANNO
2° PERIODO DIDATIICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es. Lab.
60 112 4

4 8

Finalità del corso sono: informazioni di carattere metodologico su tutta l'attività
progettuale edilizia, esclusi i calcoli ed i conteggi specialistici, se già sviluppati da
altre discipline del Politecnico. Impostazione metodologica del progetto tecnologi­
co dei componenti edilizi più usuali nei due tipi di edifici per la residenza, per l'in­
dustria . Allenamento alla rappresentazione di particolari costruttivi, organizzati in
un insieme specifico tipico assai comune. Analisi antologiche sul mercato dei pro­
dotti edilizi.
Il corso è rivolto e consigliato agli studenti che non scelgono nessuna delle materie
«facoltative» (esclusa «Materie giuridiche») facenti capo al Dip . I.S.E. T.. L'inse­
gnamento di «Architettura tecnica» (lo corso) vuole impartire informazioni di ca­
rattere generale e metodologico su tutta l'attività progettuale edilizia, esclusi i calcoli
strutturali; esso non riesce quindi a conferire abilità progettuali specifiche di carat­
tere professionale, a cui tende invece il 2 o corso di Architettura Tecnica. «Architet­
tura tecnica» (lo corso) rientra soltanto nell'iter scolastico delle seguenti materie
obbligatorie del Dip. I. S.E. T.: Disegno edile, Architettura tecnica, Estimo.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni grafiche, esercitazioni morfologiche e
visite a stabilimenti di produzione.
Nozioni propedeutiche: Disegno, Disegno edile, Scienza delle costruzioni, Fisica, Chi­
mica, Tecnologia dei materiali e Chimica applicata.

PROGRAMMA
Strutturazioni leggibili nel territorio. Principi, norme, regole di comportamento professiona­
le in campo urbanistico. Analisi morfologica degli edifici come organismi edilizi. Il processo
normativo edilizio. Requisiti e prestazioni dei sistemi edilizi, dei loro subsistemi, dei loro com­
ponenti. Il principio metodologico dell'individualità architettonica. Esemplificazioni attuati­
ve nelIa progettazione di particolari costruttivi di edifici civili e industriali, a vario IivelIo di
industrializzazione. Principi, norme, metod i progettuali dei caratteri dist ributivi degli edifici.
Applicazione a schemi funzionali elementari e per il dimensionamento planivolumetrico di
modelli assai semplici. Problemi di integrazione edilizia degli impianti. Cenni al problema del
processo delI'industrializzazione edilizia. Cenni di storia dell'edilizia. Gli edifici idraulici. Gli
edifici per i trasporti. Antologia di esempi tipici di architettura e urbanis tica moderne. La
figura professionale dell'Ingegnere civile in Italia e nella CEE.

ESERCITAZIONI
I temi delIe esercitazioni e quelli dell'esame sono identici a quelIi del corso omonimo «Archi­
tettura tecnica» (2° corso) , e sono coordinati con le contemporanee esercitazioni di «Fisica
tecnica » e di «Tecnica delIe costruzioni». Un tema sarà utilizzabile anche per il corso di
«Estimo».

LABORATORI
Visite a laboratori di ditte produttrici di materiali per l'edilizia. SopralIuoghi al labo ratorio
del DlP: ISET.



152 CIVILE

TESTI CONSIGLIATI
CNR, Manuale dell'architetto, riedizione Kappa, Roma , 1985.
Le Guide des performances, IC-IB, Bruxelles, 1979.
Norme UNI, Selezione lO, ed. UNI, Milano, 1987.
E. Bandelloni, Architettura tecnica, ed. Cedam, Padova, 1982.



CIVILE 153

IN027 ARCHITETTURA TECNICA

Prof. Paolo SCARZELLA (2° corso) DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

III ANNO
2° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es. Lab.
60 120
4 8

Il corso è diretto, in prima istanza, a fornire i propedeutici elementi metodologici
e culturali (nozioni , classificazioni, normative, processi tecnologici, itinerari proget­
tativi) indirizzati all'edilizia civile ed industriale. Sua finalità essenziale e specifica
è di avviare al conseguimento delle abilità selettive e sintetiche necessarie per l'in­
venzione formale nella progettistica architettonica facente ricorso all'integrazione
interdisciplinare di strutturazioni impiantistiche, statico-costruttive, distributive.
Il corso si svolgerà con lezioni ed esercitazioni .

PROGRAMMA
Le lezioni sono dirette a focalizzare gli aspetti ed i problemi fondamentali attinenti all'archi­
tettura come tecnica e come arte; tali aspetti attengono in particolare ai seguenti argomenti:
I) la rnetodologia progettuale ed architettonica;
2) l'evoluzione formale nelle principali tecniche costruttive in relazione alle intuizioni di com­
portamenti attivi (meccanici, igroscopici, termici, chimici) ed a esigenze funzionali di uso;
3) gli aspetti strutturali particolari dell'edificio in funzione dei diversi ordini di esigenze (di
sicurezza, di igiene, di difesa dagli agenti atmosferici , di ventilazione naturale e d'acclimata­
zione, di difesa dai rumori, d'illuminazione naturale ed art ificiale, d'industrializzazione e pre­
fabbricazione dei componenti, d'adeguamento alle esigenze distr ibuti ve e funzionali, ecc.);
4) l'inserimento nei fabbricati di particolari impianti tecnici secondo le esigenze di sicurezza,
d'igiene e d'uso del fabbricato ;
5) la progettazione esecutiva e l'organizzazione cantieristica e di produzione industriale de­
terminanti particolari ideazioni architettoniche;
6) argomenti monografici di informazione e di approfondimento per integrazione culturale
e per puntuale aggiornamento con l'evoluzione della tecnica.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni sono dirette:
l) ad arricchire il patrimonio culturale tecnico-architettonico dell'allievo attraverso la sche­
datura di esempi di architetture e di loro elementi;
2) ad addestrare le abilità sintetiche e creative attraverso un certo numero di elaborati di tipo
esecutivo.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI:
G. CASSATELLA

TESTI CONSIGLIATI
Il materiale didattico viene messo a disposizione degli allievi attraverso una documentazione
specifica, radunata in tavole o in cataloghi specializzati annualmente aggiornati , distribuita
per schedature antologiche complete di riferimenti bibliografici.



154 CIVILE

IN029 ARCHITETTURA TECNICA II

Prof. Mario FIAMENI DlP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

IV ANNO
IOPERIODO DIDATTICO
Fondamentale per sez. Edile e sez. Trasporti

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 120

4 8

Lab.

Finalità del corso e temi generali sono: integrare ed approfondire la conoscenza de­
gli elementi metodologici fondamentali (nozioni, classificazioni, normative, sche­
matizzazioni critiche, modelli logici e operativi, ecc.) per l'organizzazione ed il
dimensionamento planivolumetrico dell'edilizia civile (specialmente residenziale) e
delle principali attrezzature a diretto servizio della vita organizzata nell'ambito del­
le strutture residenziali del territorio. A vviare al conseguimento delle abilità seletti­
ve e sintetiche necessarie nella progettazione pratica, con particolare riguardo
all'accordo tra organizzazione funzionale distributiva e possibilità realizzative tra­
mite processi a vari livelli di industrializzazione.
Oltre alle lezioni il corso prevede, in sede di esercitazioni, l'elaborazione di un pro­
getto completo, prove estemporanee e visite a cantieri.
Nozioni propedeutiche: rientra nell'iter delle seguenti discipline: Disegno edile, Tec­
nologie delle rappresentazioni, Architettura tecnica I.

PROGRAMMA
Teorie e metodologie generali per la progettazione degli organismi architettonici. La distribu­
zione delIo spazio in relazione alIe funzioni . Schematizzazioni funzionali. Le soluzioni tecno­
logiche del sistema edilizio come vincoli all 'organizzazione delIo spazio architettonico.
Schema generale dei requisiti del sistema ambientale residenziale e definizione del modello
abitativo. Processo logico di progettazione degli organismi edilizi residenziali in funzione dei
programmi di intervento; degli standards urbanistici e territoriali; delIe caratteristiche specifi­
che dell'area; dei sistemi associativi delle tipologie edilizie e degli standards tipologici; degli
standards dimensionali; degli standards tecnologici; delle scelte impiantistiche; dei limiti
economico-amministrativi .
L'industrializzazione come spunto per un metodo sistematico di progettazione coordinata della
residenza. Illustrazione di interventi di edilizia abitativa come esempio di scelte di tecniche
progettuali ed operative avanzate. Teoria ed esemplificazioni pratiche di schematizzazione or­
ganizzativa e di dimensionamento delIe principali strutture edilizie a servizio della vita orga­
nizzata in ambito residenziale(scuola materna e delI'obbligo; unità sanitarie di base; attrezzature
sportive di base; ecc.).

ESERCITAZIONI
Elaborazione di un progetto di edificio preferibilmente residenziale su area prescelta. Effet­
tuazione di prove estemporanee su temi oggetto del corso . Visite a cantieri con illustrazione
di progetti esecutivi.

TESTI CONSIGLiATI
Data la varietà degli argomenti trattati il corso non fa riferimento a testi specifici. Vengono
segnalati di volta in volta testi e pubblicazioni cui attingere per integrare le nozioni impartite
durante il corso. Tali testi e pubblicazioni sono reperibili o presso la Biblioteca centrale o presso
la Biblioteca del Dip. I.S.E.T..



CIVILE 155

IN041 CALCOLO NUMERICO E PROGRAMMAZIONE

Prof. Giovanni MONEGATO

IV ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Urbanistico -

Strutturist ico - Geotecnico ­
Produzione edilizia ­
Strutturale Applicativo ­
Topografico territor iale

DIP. di Matematica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
SO 50
6 4

Lab.

Il corso ha lo scopo di preparare gli allievi soprattutto al/a risoluzione numerica di
modelli matematici con i mezzi del calcolo automatico. Gli allievi vengono inoltre
addestrati al/a programmazione scientifica con il linguaggio Fortran. Nel corso ven­
gono affrontati i temi fondamentali del calcolo numerico e la programmazione scien­
tifica con il linguaggio Fortran.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni e laboratorio (uso del calcolatore) .
Nozioni propedeutiche: Analisi matetica I e II e Geometria.

PROGRAMMA
Rappresentazione dei numeri e operazioni artimetiche in un calcolatore.
Errori, condizionamento di un problema e stabilità numerica di un algoritmo.
Risoluzione di sistemi di equazioni lineari. Metodo di Gauss , fattorizzazione LU e Choleski.
Metodi iterativi: Jacobi, Gauss -Seidel, SOR.
Calcolo degli autovalori e autovettori di matrici: metodi delle potenze e potenze inverse, tra­
sformazioni di similitudine (Householder), caso delle matrici tridiagonali simmetriche.
Approssimazione di funzioni e di dati . Interpolazione polinomiale e funzioni spline , Metodo
dei minimi quadrati.
Derivazione numerica.
Calcolo delle radici di equazioni: metodi di bisezione, secanti, Newton; metodi iterativi in ge­
nerale.
Alcuni metodi per la risoluzione di sistemi di equazioni non lineari.
Integrazione numerica: formule di Newton-Cotes e Gaussiane. Polinomi ortogonali.
Equazioni differenziali ordinarie. Problemi con valori iniziali: metodi one-step e mult istep.
Sistemi Stiff. Problemi con valori ai limiti: metodi alle differenze e shooting.
Equazioni differenziali alle derivate parziali : metodi alle differenze e dei residui pesati ; cenni
sul metodo degli elementi finiti.

ESERCITAZIONI
Breve presentazione degli elaboratori elettronici. Linguaggio Fortran. Analisi ed implementa­
zione dei metodi numerici presentati nelle lezioni. Risoluzione di problemi.

LABORATORI
Un elaboratore elettronico è a disposizione (quotidianamente) degli studenti per la messa a
punto e sperimentazione dei programmi di calcolo realizzati.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
A. ORSI PALAMARA

TESTI CONSIGLIATI
G. Monegato, Calcolo numerico, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1985.
A. Orsi Palamara, Programmare in Fortran 77, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1987.



156 CIVILE

IN462 CHIMICA

Prof. Nerino PENAZZI DIP. di Scienza dei Materiali e Ingegneria
Chimica

I ANNO
IOPERIODO DIDATTICO
Corso di Laurea: ING. CIVILE

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
90 45
6 3

Lab.

Il corso si propone di fornire le basi teoriche necessarie per la comprensione e l'in­
terpretazione dei fenomeni chimici e di dare una breve rassegna delle proprietà degli
elementi più comuni e dei loro principali composti. Esso si articola di conseguenza
in tre parti: una di chimica generale alla quale vengono dedicate circa 60 ore di le­
zione; una di chimica inorganica (circa 20 ore di lezione) ed una di chimica organica
(5-10 ore di lezione).
Il corso prevede 90 ore di lezione, 40 ore di esercitazione, lO ore di proiezioni didat­
tiche. Per seguire con profitto il corso sono necessarie le nozioni di base relative alle
leggi generali della chimica, alla simbologia e alla nomenclatura.

PROGRAMMA
Chimica generale: Sistemi omogenei ed eterogenei. Concetto di fase, di composto, di elemen­
to . Leggi fondamentali della chimica. Teoria atomico-molecolare, Legge di Avogadro. Deter­
minazione dei pesi atomici e molecolari. Concetto di mole. Calcoli stechiometrici.
Il sistema periodico degli elementi. Il modello atomico di Bohr. L'atomo secondo la meccani­
ca quantistica. Interpretazione elettronica del sistema periodico. I raggi X.
Legame ionico, covalente, metallico . Legami intermolecolari. Grado di ossidazione .
Isotopia. Energia di legame dei nucleoni. Radioattività. Fenomeni di fissione e di fusione nu­
cleare.
Leggi dei gas. Dissociazione termica . Teoria cinetica dei gas. Legge di Graham. Calore speci­
fico dei gas.
Lo stato solido. Reticolo cristallino e cella elementare . Difetti reticolari. Soluzioni solide.
Lo stato liquido. Equazioni di Clausius-Clapeyron. Tensione di vapore delle soluzioni. Crio­
scopia. Pressione osmotica.
Energia interna ed entalpia. Effetto termico delle reazioni. Entropia ed energia libera di reazione.
Velocità di reazione. Catalisi. Legge dell'azione di massa. Principio dell'equilibrio mobile.
Regola delle fasi. Diagrammi di stato a uno e due componenti. Applicazione della legge delle
fasi agli equilibri chimici eterogenei.
Soluzioni di elettroliti. Elettrolisi. Costante di ionizzazione, prodotto ionico dell'acqua. Acidi
e basi, pH. Idrolisi. Prodotto di solubilità. Soluzioni tampone. Potenziale d'elettrodo. Serie
elettrochimica. Tensioni di decomposizione . Potenziali di ossido-riduzione.
Chimica inorganica: Proprietà e metodi di preparazione industriale dei seguenti elementi e
dei loro principali composti: idrogeno, ossigeno, sodio, rame, calcio, zinco, alluminio, carbo­
nio, silicio, azoto, fosforo, cromo, uranio, zolfo, manganese, alogeni, ferro.
Chimica organica: Cenni su idrocarburi saturi e insaturi e derivati alogenati; alcoli, aldeidi,
chetoni, acidi organici, esteri, ammine, ammidi, nitrili, benzene e suoi omologhi, fenoli, ni­
troderivati, ammine aromatiche.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni sono dedicate all'ampliamento di alcuni argomenti oggetto di lezione, ad espe­
rienze di laboratorio e a calcoli relativi agli argomenti di chimica generale. Esse vengono inte­
grate dalla proiezione di film didattici.



CIVILE 157

TESTI CONSIGLIATI
C. Brisi - V. CirilIi, Chimica generale e inorganica, Ed. Levrotto & Bella, Torino.
M.J . Sienko - R.A. Piane, Chimica: principi e proprietà, Piccin, Padova.
C. Brisi, Esercitazioni di Chimica, Ed. Levrotto & Bella, Torino .
P . Silvestroni, Fondamenti di Chimica, Librerie Eredi Virginio Veschi, Roma.
L. Rosemberg, Teoria e applicazioni di chimica generale, Collane Schaum, Etas Kompass.
M. Montorsi, Appunti di Chimica organica, Celid, 1987.



158 CIVILE

IN069 COMPLEMENTI DI IDRAULICA

Prof. Gennaro BIANCO 1ST. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche

V ANNO
l O PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Idraulico applicativo

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
50 36
4 4

Lab.
12

Nel corso vengono approfonditi alcuni argomenti di Idraulica già trattati nel corso
comune a tutti gli allievi civili; si affrontano inoltre problemi particolari di interesse
dell'ingegnere civile idraulico .
Il corso prevede 4 ore di lezioni e 4 ore di esercitazioni settimanali nonché 8 ore com­
plessive di esercitazioni di laboratorio.
Nozioni propedeutiche: Analisi matematica, Fisica, Meccanica razionale e Idraulica.

PROGRAMMA
Equazioni di Navier-Stokes, Casi particolari di integrazione. Equazioni medie di Reynolds,
turbolenza. Oscillazioni non lineari, metodi approssimativi di integrazione. Equazioni inte­
grali, metodo di Eulero per le equazioni alle variazioni. Metodo di Ritz e metodi energetici
in generale. Onde di oscillazione, teorie del primo e secondo ordine . Moto di trasporto e feno­
meni connessi. Metodi energetici nello studio delle onde di oscillazione. Influenza della visco­
sità nell'attenuazione del moto ondoso. Onde lunghe ed onde di mare in particolare. Metodo
di Green ed invarianti relativi. Teoria statica delle maree ed equazione di de Saint-Gerrnain.
Onde di traslazione in seconda approssimazione: teoria non lineare. Il trasporto solido al fon­
do ed in sospensione. I modelli idraulici di moto a pelo libero, modelli isotropi e distorti, mo­
delli di moti ondosi, modelli di trasporto solido, modelli di macchine idrauliche.

ESERCITAZIONI: SVOLTE DALLO STESSO DOCENTE
Di tipo applicativo sugli argomenti trattati a lezione .

LABORATORI
Esercitazioni di gruppo.

TESTI CONSIGLIATI
J.J. Stoker, Water waves, Interscience Publishers Inc., New York, 1957.
M.S. Jalin, Theory of Hydraulic Models, McMillan, 1971.
H. Lamb , Hydrodynamics, Cambridge University Press o



CIVILE 159

IN074 COMPLEMENTI DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Prof. Paolo VALLINI DIP . di Ingegneria Strutturale

IV ANNO
2° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
70 56
5 4

Lab.
25

2

Il corso si inserisce tra quello di Scienza delle costruzioni e quelli applicativi finali:
una parte del corso si svolge presso il Laboratorio informatico di base (LA/B).
Nozioni propedeutiche: quelle fornite dai Corsi di Scienza delle costruzioni e Tecni­
ca delle costruzioni. Sono richieste nozioni di programmazione in linguaggio Basic.

PROGRAMMA
Introduzione al calcolo agli stati limite . Azioni, resistenze, combinazione delle azioni, verifi­
che a s.l. con metodi di livello l .
Teoria delle deformazioni impresse. Teoremi di reciprocità ed applicazioni alle funzioni d'in­
fluenza, stati di coazione, applicazioni al calcolo non lineare .
Problemi avanzati di analisi strutturale. Strutture piane intelaiate, analis i in campo meccani­
camente non lineare, effetti di second'ordine. Travi su app. elastico, applicazioni estese a tubi
e serbatoi a sez. circolare con parete sottile. Piastre, teoria generale ed applicazioni numeriche
anche mediante discretizzazione per elementi finiti.

SUPPORTI DIDATTICI:
Colonnetti, Scienza delle costruzioni, ed . Einaudi, Torino, 1957.
Belluzzi, Scienza delle costruzioni, vol. 3, ed . Zanichelli, Bologna, 1969.
Timoshenko, Theory oj P/ates and Shells, ed. Mac Graw Hill, New York, 1959.
Timoshenko, Strenght oj Materia/s, vol. 2, ed. Macmillan, London, 1931.
Structural Research and Analysis Corporation, COSMOS/M (finite e/ement system}, Santa
Monica, 1987.



160 CIVILE

INS04 COMPLEMENTI DI TECNICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI

Prof', Dante MAROCCHI 1ST. di Trasporti e Organizzazione Industriale

VANNO
) 0 PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Esercizio Trasport i

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
50 20
4 2

Lab.

L 'insegnamento di Complementi di Tecnica ed Econonia dei Trasporti riguarda es­
senzialmente argomenti di trasporto funiviario e problemi speciali relativi ai trasporti
terrestri ed alla infortunistica nei trasporti.

PROGRAMMA
Gli impianti a fune. Caratteristiche e norme costruttive. Le funi metalliche : classificazione
ed impiego . Configurazione delle funi in opera. Funicolari terrestri. Funicolari aeree per tra­
sporto merci e passeggeri. Costruzione ed esercizio degli impianti a fune . Prove non distrutti­
ve ed esami di laboratorio.
La pianificazione dei trasporti in zone di montagna.
Problemi speciali sui veicoli stradali e ferroviari . Il traino e la frenatura dei veicoli singoli
e con rimorchio.
Ascensori in servizio pubblico e privato.
Scale mobili - Montacarichi - Elevator i.
Trasporti con sistemi non convenzionali ed innovativi.
La sicurezza nel trasporto.

ESERCITAZIONI
Sono previste 2 ore di esercitazioni settimanali . A ciascun allievo o gruppo di allievi (max .
3) verrà assegnata una esercitazione da svolgere prima dell'iscrizione all'esame.

TESTI CONSIGLIATI
D. Marocchi, Trasporti a fune, Levrotto & Bella, Torino, 1985.
D. Marocchi, Trasporti su strada, Levrotto & Bella, Torino , 1982.
P. D'Armini, Elementi di progetto per impianti a fune, E.S.A. (Edizioni Scientifiche Asso­
ciate), Roma, 1981.



CIVILE 161

IN077 COMPLEMENTI DI TOPOGRAFIA

Prof. Giuliano COMOGLIO DIP . di Georisorse e Territorio

IV ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO : Cantieristico (anno V) -

Idraulico Applicativo (anno IV) ­
Topografico Territoriale (anno V)
(sez. Idraulica)
Topografico Territoriale (anno IV)
(sez. Topografi ca)

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
60
4

Es.
40

4

Lab.
20

Il corso è rivolto agli allievi civili del IV e del Vanno . Esso si propone di fornire
agli allievi le nozioni teoriche-pratiche che consentano di affinare le tecniche topo­
grafiche di rilievo e tracciamento, allo scopo di controllare e collaudare le grandi
strutture e predisporre il rilievo del territorio interessato dalle opere di ingegneria
civile. I temi trattati sono:
l) Strumenti topografici di precisione .
2) Teoria delle osservazioni.
3) Calcolo numerico automatico.
Il corso si svolgerà con lezioni teoriche, esercitazioni di calcolo numerico, esercita­
zioni pratiche strumentali.
Nozioni propedeutiche: Calcolo numerico e programmazione, Topografia generale.

PROGRAMMA
Fondamenti di teoria delle osser vazion i. Le variabili a due dimensioni. Osservazioni indirette.
I teodoliti. I livelli di precisione. I distanziometri ad onde. Misura di angoli azimutali, di di­
stanze, di dislivelli. Elementi di programmazione. Impostazione , analisi, diagramma di flus­
so, linguaggio Basic. Calcolo generalizzato di reti alt imetriche. Rilievo e calcolo di una rete
alt imetrica. Calcolo generalizzato deUe reti plan imetri che. Rilievo e calcolo di una rete plani ­
metrica. Misura di piccoli spostamenti orizzontali e verticali. Tracciamenti plano-altimetrici
di precisione.

ESERCITAZIONI
Descrizione ed uso pratico di strumenti di precisione per misure di angoli , distanze, dislivelli.
Esercitazione di programmazione e calcolo con il calcolatore elettronico.

LABORATORI
Centro di Calcolo (Dipartimento , C.S .I.) . Laboratorio di Topografia.

TESTI CONSIGLIATI
Inghilleri, Topografia generale, Ed . Utet.
A.M. De Michelis, Complementi di Topografia, CLUT.
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IN587 COMPOSIZIONE URBANISTICA

Prof. Giovanni PICCO DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

IV o V ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Urbanistico (sez. Edile)

Progettistico Edilizio (sez. Edile)

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez.
56

4

Es.
64

4

Lab.

Il corso si propone di fornire agli studenti una chiave d'interpretazione critica dei
metodi e degli strumenti per laprogettazione urbanistica a diverse scale d'intervento.
Le lezioni analizzano realizzazioni ed esempi di progettazione urbanistica, con rife­
rimenti storico-critici essenziali alla comprensione delle tematiche generali e parti­
colari.
Particolare attenzione è riservata alla creatività ed al contributo del pensiero e teo­
ria degli utopisti, come matrici dell'evoluzione e formazione d'una «cultura» urba­
nistica.
Il «progetto urbanistico» come prodotto congruente al governo ed al protagonismo
della società moderna; la omologazione della progettazione architettonica alla pia­
nificazione «organica»; lo qualità degli insediamenti e la qualità di vita; il recupero
dell'ambiente urbano degradato, dei centri storici ed il riuso degli insediamenti «ob­
soleti».
Nozioni ed approcci al tema metodologico della composizione urbanistica.

ESERCITAZIONI
Affronteranno tre filoni :

i piani a carattere territoriale, ove si individuano strategie ed obiettivi, con attenzione ai
caratteri geo-morfologici come matrici e componenti significative delle trasformazioni e
dello sviluppo;
i progetti di riorganizzazione od integrazione di strutture urbane esistenti, in presenza di
riusi e ristrutturazioni di insediamenti, quartieri, settori urbani, ecc.;
il meta-progetto come verifica di fattibilità e di coerenza al contesto od ambito nel quale
è previsto un insediamento.

Gli studenti svolgeranno durante il corso tre temi, concordati con i docenti, per i quali siano
riconoscibili le suddette «scale d'intervento progettuali».
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INIOO COSTRUZIONE DI STRUTTURE IN CEMENTO ARMATO

Prof. Pier Giorgio DEBERNARDI DIP. di Ingegneria Strutturale

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
56 50
4 4

Lab.
6

Il corso si propone di dare allo studente una preparazione specifica nel settore delle
costruzioni in cemento armato ordinario e precompresso. I procedimenti di calcolo
sono basati sul metodo semiprobabilistico agli stati limite quale già contemplato dalla
vigente normativa italiana, in alternativa al metodo delle tensioni ammissibili, ed
ispirata al Comitato Europeo del cemento armato. Si tratta d'altra parte dell'orien­
tamento che è stato ulteriormente confermato dall'Eurocodice. Particolari informa­
zioni vengono inoltre date sui dettagli costruttivi delle strutture in c.a. e in c.a.p..
Sono altresì trattati temi strettamente collegati al c.a., quali le strutture miste acciaio­
calcestruzzo, i solai misti, le strutture in calcestruzzo non armato. Nella seconda parte
del corso le nozioni specifiche sopra elencate verranno utilizzate ai fini progettuali
sviluppando alcuni esempi in forma monografica.
Le esercitazioni sono rivolte all'applicazione della teoria e alla redazione di progetti
strutturali.
Nozioni propedeutiche: Scienza delle Costruzioni, Tecnicadelle Costruzioni I. Il corso
è da considerarsi strettamente connesso con quello di Complementi di Scienza delle
Costruzioni per quanto attiene sicurezza, calcolo delle sollecitazioni, instabilità. .

PROGRAMMA
Tutti gli argomenti sono riferiti congiuntamente a strutture in c.a. e in c.a.p.
Materiali (calcestruzzo, acciaio da c.a. e c.a.p., con riferimento alle norme C.E.N.).
Azioni (Eurocodice n. 9).
Richiami di sicurezza; metodo agli stati limite .
Calcolo delle sollecitazioni (calcolo non lineare , calcolo elastico - lineare con ridistribuzione,
calcolo plastico) .
Verifiche agli stati limite ultimi (sforzo normale, flessione, taglio, torsione, punzonamento).
Verifiche agli stati limite d'esercizio (fessurazione, deformazione, tensioni in esercizio).
Effetti del secondo ordine.
Disposizioni costruttive.
Strutture miste acciaio-calcestruzzo.
Solai misti.
Strutture in calcestruzzo non armato.
Calcestruzzi leggeri.
Esempi progettuali: si sceglieranno alcuni esempi fra le strutture industriali, ponti, impianti
sportivi, edifici pubblici e privati.

ESERCITAZIONI
Applicazione degli argomenti trattati a lezione.
Elaborazione di progetti strutturali .

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
C. BOSCO, G.F . DEL COL.
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TESTI CONSIGLIATI
F. Leonhardt, c.a e c.a.p calcolo di progetto e tecniche costrutti ve, Edizioni di Scienza e Tec­
nica, 1980.
A. Miglia cci, Progetti di strutture, Ed. Masson , 1975.
A. Miglia cci-F . Mola, Progetto agli stati limit e delle strutture in c.a , Ed. Masson , 1978.
C. Cestelli-Guidi, Cemento armato precompresso, Ed . Hoepli, 1987.
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INI06 COSTRUZIONI DI STRADE, FERROVIE ED AEROPORTI

1ST. di Trasporti e Organizzazione IndustrialeProf. Cesare CASTIGLIA

V ANNO
IO PERIODO DIDATnCO
INDIRIZZO: Fondamentale per sez. Trasporti

Progettistico Generale

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 58
4 4

Lab.
2

Il corso di Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti ha una parte propedeutica
che tratta argomenti di meccanica della locomozione e traffico relativa ai tre distinti
settori (strade, ferrovie ed aeroporti) con particolare studio dei veicoli e delle azioni
indotte nelle sovrastrutture. Da tali studi si definiscono gli elementi di progettazio­
ne e verifica degli organismi costituenti il corpo stradale e le sedi ferroviarie e aero­
portuali. Una particolare cura è data allo studio di problemi geotecnici ed al calcolo
delle opere d 'arte. Le esercitazioni si articolano in modo da sviluppare gli elaborati
di interesse tecnico e scientifico per l 'attività degli ingegneri civili.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, esperienze di laboratorio.
Materie propedeutiche: Scienza delle costruzioni, Complementi di scienza delle co­
struzioni, Tecnica delle costruzioni.
Materie in parallelo: Tecnica ed economia dei trasporti, Geotecnica, Macchine ed
organizzazione dei cantieri.

PROGRAMMA
I) Problemi generali dei veicoli.
La sagoma limite e il peso degli utenti della strada. La regolamentazione ita liana ed interna­
zionale. Sagome limiti e peso dei carri ferroviari. Gli aerei da tra sporto merci e passeggeri.
11 fenomeno dell'aderenza. Resistenze totali e potenza necessaria. 11 moto dei veicoli e la stra­
da. Problemi relativi alla strada ferra ta .
2) 11 terreno.
La meccanica delle terre . 11 suolo e la sua costituzione. 11 binom io acqua-suolo. Caratteristi­
che fisiche delle terre. Granulometria. Limiti e indici di Atterberg. La resistenza al taglio. La
classificazione dei terreni. L'indice di gruppo e la classificazione H.R.B. Il costipamento. La
pro va Proctor. Capacità portante dei sottofondi e delle strutture stradali.
Lo stato di tensione nel sottosuolo. L'equilibrio elasto-plastico. Cerchio delle tensioni. L'e­
quilibrio del masso indefinito secondo Rankine. Gli stati di equilibrio limite superiore ed infe­
riore. La determinazione della spinta att iva delle terre . Muri di sostegno . Le tabelle di Krey.
Spinte prodotte da sovraccarico . Resistenze delle terre. Calcolo dei muri e delle spalle da ponte .
Paratie. Criteri di progettazione di opere d'arte stradali. Le gallerie e loro calcolo.
3) 11 laboratorio per i materiali stradali.
Analisi granulometrica con setacci e per sedimentazione. Peso specifico. Umidità. Limiti e
indici di Atterberg . Prova di taglio diretto . Compressione con espan sione laterale libera . Pro­
ve edometriche. Permeametro. Prova Proctor e controllo della densità in situo Prova CBR.
4) La strada ordinaria.
Considerazioni generali. Elementi di traffico . Capacità. Livelli di servizio. 11 confronto tra
i tracciati stradali: le lunghezze virtuali. L'andamento altimetrico dei tracciat i stradali. I rac­
cordi verticali. Andamento planimetrico delle strade ordinarie. Le curve ed il problema dei
raccordi. La sezione stradale. Capacità teorica di smaltimento del traffico. Allargamenti in
curva e pendenza di transito.
Strade urbane e autostrade. Incroci a livello sfalsati: basi di progettazione e calcolo. Le solle­
citazioni indotte dai veicoli sulla strada. Indagini teoriche e sperimentali. Le pro ve AASHO.
Pavimentazioni flessibili e rigide. Le principali teorie per il dimensionamento delle fondazio-:
ni. I materiali impiegati e loro caratteristiche. La prova Marshall . La teologia dei cona"me.
rati bituminosi. Strade in terra stabilizzata.
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5) La strada ferrata .
La scelta dei tracciati. Il tracciamento alt imetr ico. L' and amento planimetrico. L'i scr izione
in curva. Lo svio . La sopraelevazione.
Le rotaie, le traversine e il ballast. Le sollecit azioni dinam iche indotte dal tran sito sulla sovra­
strutt ura . L'armamento con traversine e con longherine. Calcolo della traversa ferro viaria.
Le traverse in calcestruzzo ed in cemento armato.
6) Le opere d'arte stradali.

ESERCITAZIONI
Progetto di una strada . Progetto di uno svincolo autostradale. Verifica di una spalla da pon­
te. Verifica di una pavimentazione stradale di tipo flessibile ;

LABORATORI
Descrizione delle prove Los Angeles, Marshall, CBR, Proctor.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI:
G. BOFFA
G. CAPILUPPI
A. VIVALDI

TESTI CONSIGLIATI
G. Tesoriere, Strade Ferrovie Aeroporti, Utet.
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INI07 COSTRUZIONI DI STRADE, FERROVIE ED AEROPORTI II

Prof. Carlo DE PALMA 1ST. diTrasporti e Organizzazione Industriale

V ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Topografico Territoriale -

Esercizio Trasporti ­
Infrastrutture sul Territorio

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 56
4 4

Lab.
4

II corso di Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II sviluppa la parte applicati­
va del corso di Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti. In particolare si esami­
nano le metodologie di progetto delle opere d'arte stradali e ferroviarie; s'impartiscono
nozioni per la progettazione delle infrastrutture aeroportuali; si sviluppa il calcolo
delle pavimentazioni aeroportuali e stradali con particolare riferimento all'imposta­
zione basata sul concetto della durata a fatica e comportamento a fluage.
Il corso si svolgerà con lezioni , esercitazioni, esperienze di laboratorio, visite a lavo­
ri del settore.
Nozioni propedeutiche: Scienza delle costruzioni, Costru zioni di strade, ferrovie ed
aeroporti.

PROGRAMMA
I) Opere in terra. Il terreno come materiale di costruzione. La stabilizzazione delle terre.
2) Sovrastrutture. Pavimentazioni stradali e aeroportuali. Progetto ed esecuzione delle pavi­
mentazioni flessibili e rigide. L'armamento ferro viario. Pavimentazioni speciali . Prove di la­
boratorio .
3) Opere d'arte e strutture. Ponti, viadotti, gallerie. Tipologia costruttiva. Il progetto dell'o­
pera d'arte. La regolamentazione. Il calcolo. Sovrappassi e sottopassi ferroviar i.
4) Aeroporti. La progettazione delle piste di volo, delle piste di circolazione, dei raccordi e
dei piazzali di sosta degli Aeromobili . La normativa LC.A.O. t

5) Opere a difesa del corpo stradale. La stabilità degli ammassi terrosi. Le opere di stabilizza­
zione: strutture resistenti e opere di difesa .

ESERCITAZIONI
Progetto di un tronco ferro viario con calcolo delle opere d'arte. Calcolo della stabil ità delle
scarpate e progetto delle opere di stabilizzazione. Progetto e calcolo di pavimentazioni aero­
portuali. Calcolo del rivestimento delle gallerie.

LABORATORI
. Esecuzione di prove per la caratterizzazione ed accettazione dei materiali stradali.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
G. CAPILUPPI
A. VIVALDI

TESTI CONSIGLIATI
G. Tesoriere, Strade , Ferrovie, Aeroporti, Utet, Torino, 1973.
R. Horonieff', Planning and Design of Airports, McGraw Hill, New York , 1975.
P. Ferrari - F. Giannini, Ingegneria stradale, voI. I e 2, Isedi, Milano, 1979.
J . Eisenman , Betonfahrbahnen, Verlag Von Wilhelm & Sohn , Berlin, 1979.
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INI09 COSTRUZIONI IDRAULICHE

Prof. Luigi BUTERA 1ST. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche

V ANNO
IOPERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico generale

Fondamentale per sez. Idraulica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 40
4 4

Lab.

Il corso si propone di fornire adeguate basi per la soluzione dei più importanti pro­
blemi riguardanti l'utilizzazione delle risorse idriche nei suoi molteplici aspetti idro­
potabili, irrigui ed idroelettrici, anche alla luce degli attuali problemi energetici.
Il corso verrà tenuto sulla base di lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche a squa­
dre, integrate da frequenti visite d'istruzione.
Oltre a quelle del biennio, sono da considerarsi propedeutiche le discipline: Idrauli­
ca, Idrologia tecnica e Scienza delle costruzioni.

PROGRAMMA
Opere per la regolazione delle portate dei corsi d'acqua naturali. Generalità.
Dighe di sbarramento.
A) Dighe murarie. Dighe a gravità: ordinarie, a speroni, a vani intern i. Dighe a volta: ad ar­
co, ad arco-gravità, a cupola. Dighe a volta o solette , sostenute da contrafforti.
B) Dighe di materiali sciolti: di terra omogenee, di terra e/o pietrame, zonate, con nucleo
di terra per la tenuta, di terra permeabile o pietrame, con manto o diaframma di tenuta di
materiali artificiali.
C) Sbarramenti di tipo vario .
Opere per il funzionamento di un lago artificiale. Opere di presa, scaricatori di superficie,
scaricatori in pressione.
Opere per la derivazione delle acque. Generalità . Traverse di derivazione di tipo fisso. Traver­
se di derivazione di tipo mobile . Tipi diversi di paratoie. Opere complementari per la deriva­
zione delle acque a mezzo di traverse fisse o mobili.
Opere per il trasporto e l'utilizzazione delle acque . Generalità. Opere di adduzione a pelo libe­
ro ed in pressione . Bacini di carico . Pozzi piezometrici. Condotte forzate. Opere di restituzio­
ne. Metodi numerici nelle Costruzioni idrauliche.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni toccheranno e riprenderanno gli argomenti trattati a lezione, con specifico
riguardo al calcolo progettuale delle strutture.

LABORATORI
Non sono previsti laboratori; in sostituzione verranno effettuate visite ad impianti o cantieri.

TESTI CONSIGLIATI
F. Contessini, Dighe e traverse, Libreria Editrice Politecnica, C. Tamburini , Milano .
F. Evangelisti, Impianti idroelettrici, Casa Editrice Patron, Bologna.
F. Arredi, Costruzioni idrauliche (testo di consultazione).
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INS09 DISCIPLINA GIURIDICA DELLE ATTIVITÀ
TECNICO-INGEGNERISTICHE

Prof. Luciano ORUSA DIP . di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

IV·V ANNO
1°.2 ° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico generale·

Cantieristico .
Esercizio Trasporti·
Topografico Territoriale
(sez. Trasporti)

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
52 lO

Lab.

Il corso costituisce una forma istituzionale di approccio alle materie giuridiche per
i futuri ingegneri. Accanto alle nozioni istituzionali di carattere generale viene però
sviluppato un complesso di nozioni specifiche relative alle attività professionali de­
gli ingegneri, raggiungendo vi da tali punti un certo approfondimento specialistico .

PROGRAMMA
Il programma comprende le principali nozioni circa i concetti di diritto e di stato , nonché in­
torno al diritto di famiglia e a quello delle successioni; in forma più ampia ed approfondita
si studiano invece i diritti reali e le obbligazioni (con particolare riferimento al contratto di
appalto). In materia di Società viene esaminata con particolare cura la Società per azioni. Ana­
loga attenzione è dedicata ai concetti di marchio, azienda , ditta, invenzione industriale.
Viene altresì esaminata la tutela dei diritti, con le nozioni fondamentali circa la giurisdizione
civile ordinaria e il regime delle prove. Particolare ampiezza è dedicata alla disciplina del falli ­
mento e delle altre procedure concorsuali.
Particolare ampiezza è altresì rivolta agli atti amministrati vi, alla tutela nei confronti dell'a.p.
e alla giustizia amministrativa, all'urbanistica, all'edilizia, alla espropriazione per pubblica
utilità , all'esecuzione delle opere pubbliche e all'appalto pubblico.
Circa le specifiche attività professionali degli ingegneri , si esaminano le norme e i principi
regolanti la redazione dei progetti edilizi, e la loro realizzazione (norme sui cementi armati,
norme sulle zone sismiche) ed i principi su cui si basano le responsabilità dell'ingegneria al­
l'interno delle grandi imprese, con particolare riferimento ai danni cagionati dal prodotto.

ESERCITAZIONI
Periti e perizie, responsabilità del progettista e del direttore dei lavori, responsabilità penali
dell'ingegnere, norme deontologiche.

TESTI CONSIGLIATI
Savino, Elementi di diritto, (agg. Drusa-Cicala) , Giorgio Ed., 1988.
Orusa - Cicala, Appunti di diritto , Giorgio Ed., 1988.
È consigliato l'acquisto di un codice civile e di un codice amministrativo.
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IN466 DISEGNO

Prof. Maria Teresa NAVALE DIP . di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

I ANNO
l Oe 20 PERIODO DIDATTICO
Corso di Laurea: ING. CIVILE

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es. Lab.
30 288

l 12-8

Partendo dal principio fondamentale che il Corso di Disegno per ingegneri, di qua­
lunque indirizzo di laurea, NON è un corso per disegnatori professionali, bensì per
professionisti ingegneri;
tenendo conto del fatto che la provenienza degli studenti è quanto mai eterogenea,
il corso si propone di fornire:
l - le nozioni teoriche indispensabili di base, a monte di tutte le regole della rappre­
sentazione grafica, sia essa manuale che automatica;
2 - le nozioni sulle tecniche e sui metodi di rappresentazione, con riferimento alla
normativa in atto per il disegno tecnico, edile in particolare.
È richiesto: il puntuale apprendimento delle nozioni esposte, dimostrato dalla capa­
cità di immediata lettura ed esatta esecuzione dei disegni tecnici; una accettabile pre­
cisione grafica, non disgiunta dalla capacità d'esprimere in rapidi schizzi a mano
libera la rappresentazione richiesta dell'oggetto, sia esso esistente che in fase pro­
gettuale.
La verifica viene condotta mediante esercitazioni settimanali, esemplificative degli
argomenti delle singole lezioni e, in un secondo tempo, esercitazioni applicative e
ricapitolative inerenti al disegno tecnico edile, corredate dei relativi schizzi.

PROGRAMMA
Elementi di geometria descrittiva e proiettiva quali riferimenti fondamentali per affrontare
qualsiasi problema di rappresentazione (proiezioni ortogonali, assonometrie, prospettive, di­
segno esploso).
Problemi di quotatura e normativa tecnica finalizzati al processo produttivo con individua­
zione delle scelte progettuali negli ambiti specifici. Differenziazione dei criteri di scelta tra
gli ambiti della produzione industriale, della produzione civile tradizionale ed industrializzata.
Problemi di disegno tecnico e di normativa specifica come insieme di procedure volte a costi­
tuire, nei singoli settori applicativi, unità di linguaggi caratterizzati per utenze di specifica for­
mazione culturale.
Approfondimenti del disegno tecnico con particolari applicazioni alla progettazione esecutiva
per l'ingegneria civile tradizionale od industrializzata.

ESERCITAZIONI
Tavole grafiche su temi specifici in relazione ed applicazione dei temi svolti a lezione, in ra­
gione di ore 4 per allievo (I e II periodo, 3 squadre, 4 per squadra alla settimana).
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INl18 DISEGNO EDILE

Prof. Secondino COPPO (lo e 2 0 corso) DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

II ANNO
l O PERIODO DIDATTICO
Corso di Laurea: ING. CIVILE

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
52 112
2 8

Lab.

Insegnamento teorico e applicativo di tecniche grafiche e modelllstiche per la rap­
presentazione di oggetti edilizi. È destinato a quegli allievi «civili» che prevedano
nel loro piano di studi individuali altri corsi facenti capo all'Istituto di Architettura
tecnica, oltre a quelli obbligatori. Lo stesso corso viene svolto agli allievi della sede
di Novara.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, visite esterne con rilievi speditivi, rea­
lizzazione di modelli in laboratorio.

PROGRAMMA
I. Richiami di elementi e complementi di geometria descrittiva e proiettiva integrati nella pratica
disegnativa con un corredo di tecniche della rappresentazione, in tema di: a) proiezioni orto­
gonali; b) assonometria (oblique su piano orizzontale, su piano verticale, mono e dimetriche,
ortogonali su un piano inclinato, mono, di e trimetriche); c) prospettive (generica, frontale,
con applicazione ad ognuna delle voci a), b), c) della tecnica della «esplosione dimostrativa»,
intesa come mezzo per una analisi approfondita dei particolari); d) teoria delle ombre (con
luce naturale all'infinito, con luce artificiale a distanza finita); e) tecniche della rappresenta­
zione non grafica e sue applicazioni autonome o in concorso con quelle grafiche, con partico­
lare riguardo a quelle di formazione meccanizzata, e alle attrezzature specializzate relative .
2. Indagini critico-antologiche, di edifici tipici di caratteristiche graficamente recepibili, con
evidenziazione delle geometrie latenti e compilazione «a posteriori» di un bagaglio a schizzo
di osservazioni dell'oggetto, immaginabilmente simile a quello formulato a suo tempo dal pro­
gettista.
Guida alla critica del paesaggio naturale e urbano per lo studio nei contesti degli interventi
dell'uomo.
3. Ricerche di pretesti, puntuali con l'evoluzione culturale, per l'illustrazione delle tecniche
di cui alle voci a), b), c), del punto IO e per lo sviluppo di argomenti di simbologia unificata,
di modi di applicazione dei materiali edili, di particolari tecniche strutturali con accenni ad
esempi di architetture antiche e moderne e riferimenti a tipici esempi di edifici di realizzazione
contemporanea.

ESERCITAZIONI
Applicazioni grafiche sugli argomenti in programma.

LABORATORI
Applicazioni di rappresentazione non grafica (modelli tridimensionali).

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
G.F. CALORIO, G. MOGLIA

TESTI CONSIGLIATI
S. Coppo, Il disegno e l'ingegnere, Levrotto & Bella, 1981.
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IN122 DOCUMENTAZIONE ARCHITETTONICA

Prof. Riccardo NEL VA DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

V ANNO
l° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Edilizio

Progettistico Urbanistico

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
4 4

Lab.

Il corso è diretto a fornire metodi, strumenti, nozioni utili a comprendere le impli­
cazioni e i legami interdisciplinari presenti nei problemi architettonici-tecnici di in­
gegneria civile in una prospettiva storico-documentaria dal livello edilizio allivello
territoriale. Sua finalità è di avviare al conseguimento di: una visione evolutiva delle
tecniche edilizie; una capacità interpretativa e critica dei linguaggi architettonici­
formali; una capacità di lettura e interpretazione delle strutturazioni del territorio
necessaria per un corretto uso delle sue risorse e per la conoscenza delle relazioni
ed implicazioni che ne derivano nella progettazione di opere. È utile ausilio per af­
frontare con una corretta metodologia i vari problemi di progettazione edilizia. Il
corso si articola in lezioni didattiche, esercitazioni documentative con visite di
istruzione.
Nozioni propedeutiche: nozioni di architettura tecnica, conoscenza delle tecniche di
rappresentazione grafica di fatti edilizi e territoriali.

PROGRAMMA
Il corso sviluppa particolarmente i seguenti cinque aspetti svolti gradualmente lungo l'arco
di lezioni.
Evoluzione delle principali tecniche edilizie, attraverso l'esame delle realizzazioni più signifi­
cative .
Classificazione e schematizzazioni ad uso didattico per esplicitare l'integrazione di fatti inter­
disciplinari (di struttura portante, edilizia, impiantistica, compositiva) avvenuti e leggibili in
opere edilizie di particolare significato e prestigio.
Prospettive e interpretazioni critiche nella problematica di gusto attuale del razionalismo, or­
ganicismo, espressionismo, neoplasticismo, dei revivals, ecc..
Concetti di architettura antichi e recenti indirizzati alla lettura e all'interpretazione delle ope­
re, metodi critici utilizzabili nelle finalità della disciplina.
Letture esemplificative delle strutture territoriali e della loro evoluzione e modifica sia a scala
architettonica che urbanistica.

ESERCITAZIONI
Schedature critico-antologiche, finalizzate alla progettazione edilizia sviluppate mediante analisi
di fatti architettonico-tecnici e sintesi critiche utilizzanti tecniche di rappresentazione.

TESTI CONSIGLIATI
Per ogni argomento trattato viene messo a disposizione degli allievi il mater iale bibliografico
specifico costituito, generalmente, da monografie.



CIVILE 173

IN149 ELETTROTECNICA

Prof. Michele TARTAGLIA DIP. di Elettrotecnica

IV ANNO
l° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
4 4

Lab.
8

Il corso ha lo scopo di fornire i fondamenti teorici dell 'Elettrotecnica per affrontare
le applicazioni relative alle macchine ed agli impianti elettrici. Per quanto concerne
gli aspetti applicativi degli impianti particolare attenzione è dedicata alla loro prote­
zione ed alla prevenzione di infortuni con particolare riguardo agli impianti elettrici
di cantieri e di edifici civili. Gli argomenti trattati fanno riferimento a concetti fon ­
damentali esposti nei corsi del biennio propedeutico con particolare riguardo a Fisi­
ca II, pertanto è consigliabile che l'esame sia svolto dopo quello dei corsi propedeutici
del biennio.
Corsi propedeutici: tutti quelli del biennio.

PROGRAMMA
Reti elettriche in regime stazionario: Richiamo delle equazioni di Maxwell, introduzione del
potenziale elettrico, definizione e proprietà delle grandezze elettriche fondamentali. Bipoli e
loro caratteristiche, collegamento di bipoli serie e parallelo. Reti di bipoli, leggi generali, reti
di bipoli lineari. Principio di sovrapposizione degli effetti; teoremi di Thévénin, Norton, Mil­
mano Potenze elettriche. Trasformazioni stella-triangolo.
Reti elettriche in condizioni quasi stazionarie: Richiami delle equazioni di Maxwell. Introdu­
zione di resistori, induttori, condensatori e loro equazioni di funzionamento.
Reti elettriche e regime sinusoidale: Rappresentazione funzionale delle grandezze sinusoidali .
Impedenza, ammettenza. Potenza attiva, reattiva, apparente, complessa . Sistemi trifase sim­
metrici. Rifasamento.
Macchine elettriche: Principi di funzionamento delle macchine elettriche. Trasformatore, fun­
zione struttura e principi di funzionamento; circuito elettrico equivalente, funzionamento in
condizioni normali, a vuoto e in corto circuito. Macchina asincrona: struttura e principi di
funzionamento, circuito elettrico equivalente, caratteristica meccanica, avviamento e regola­
zione velocità. Macchina sincrona: struttura e principio di funzionamento, circuito equiva­
lente, funzionamento a regime, diagramma circolare.
Impianti elettrici: Cenni sulla generazione dell'energia elettrica; linee elettriche, descrizione
e circuito elettrico equivalente. Protezione degli impianti da sovraccarico e corto circuito. Si­
curezza negli impianti, impianti di terra, protezione differenziale.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni consistono nello svolgimento di esempi numerici sui vari argomenti e sulla
descrizione di alcune applicazioni pratiche.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
A. BOGLIETTI

TESTI CONSIGLIATI
Lezioni:
G. Fiorio - I. Gorini - A.R . Meo, Appunti di Elettrotecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino.
P.P. Civalleri, Elettrotecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino.
Esercitazioni:
A. Laurentini - A.R. Meo - R. Pomè, Esercizi di Elettrotecnica.
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IN585 ERGOTECNICA EDILE

Prof. Francesco aSSOLA DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

IV-V ANNO
2° PERIODO DIDArrICO
INDIRIZZO: Progettistico generale -

Produzione edilizia ­
Cantieristico

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.

4 4

Lab.

Il corso si propone di sviluppare criteri e tecniche di razionalizzazione delle fasi ope­
rative del processo edilizio industrializzato.

PROGRAMMA
I) Criteri di razionalizzazione dei progetti edilizi in funzione di una maggiore economicità
nella produzione e messa in opera di componenti industrializzati.
2) Criteri di razionalizzazione delle fasi di trasporto, stoccaggio e montaggio dei componenti
edilizi.
3) Criteri di razionalizzazione delle fasi di manutenzione e gestione degli edifici e delle loro parti.
4) Ripercussioni tecniche economiche e giuridiche nella gestione delle commesse e degli appalti.
5) Ripercussioni tecniche, organizzative sulla struttura di impresa.
6) Ripercussioni normative .

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni riprenderanno gli argomenti trattati a lezione con particolare riferimento alla
razionalizzazione dei progetti edilizi al fine di ottenere una maggiore economicità complessiva
delle costruzioni edilizie.

TESTI CONSIGLIATI
Riferimenti bibliografici sono messi a disposizione dal Dipartimento di Ingegneria dei Sistemi
edilizi e territoriali.
Collana Programma CNR/lE, opere 2-4-5, Adelphi Editore, Milano, 1973.



CIVILE 175

IN588 ESERCIZIO DEI SISTEMI DI TRASPORTO

Prof. Adelmo CROTTI 1ST. di Trasporti e Organizzazione Industriale

V ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Esercizio Trasporti

Infrastrutture sul Territorio

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.

4 4

Lab.

L'insegnamento affronta argomenti nuovi o complementari a quelli degli altri corsi
ufficiali di trasport i. II corso tratta l'organizzazione e l'esercizio delle reti e degli
impianti di trasporto terrestri con cenni all'esercizio degli altri sistemi di trasporto.
Vengono esaminate le tecniche e le modalità di espletamento dell'esercizio dei tra­
sporti urbani e su lunghe distanze, nonché la struttura e l'organizzazione delle Aziende
del settore. Questo corso, rivolto prevalentemente agli allievi ingegneri civili, mec­
canici ed elettrotecnici con indirizzo trasportistico o ferroviario, può costituire un
valido supporto per la preparazione professionale degli ingegneri desiderosi di en­
trare nelle Amministrazioni e nelle Aziende di trasporto. II corso, che si articolerà
attraverso lezioni, esercitazioni a caratteremonografico e visite ad impianti ed Aziende
del settore, affronterà anche argomenti finalizzati alla preparazione di chi, all'inter­
no delle aziende industriali, sarà preposto ad effettuare le scelte di politica e strate­
gia dei trasporti.

PROGRAMMA
Reti e sistemi di trasporto: definizioni , descrizione, tipologie, dimensione del settore e suo
peso economico.
Trasporti urbani e interu rbani su gomma e su ferro .
La funzione della rete stradale, le sue caratteristiche e la sua suddivisione gerarchica (rete co­
munale, provinciale, ANAS e autostradale).
La funzione della rete ferroviaria e le sue caratteristiche (linee FS e linee in concessione).
I mezzi e le tecniche di trasporto : classificazione, descrizione, principali caratteristiche e pre­
stazioni in relazione alle esigenze dell'esercizio.
Le caratteristiche delle principali infrastrutture nodali e terminali del trasporto: classificazio­
ne, tipologie, impiantistica e ottimizzazione dell'esercizio.
Norme di esercizio del trasporto.
Regimi di trasporto .
Organizzazione delle aziende di trasporto : ferroviarie, stradali, intermodali.
Gestione di un parco mezzi (situazione attuale e tendenze evolutive) .
Modelli operativi gestionali.
L'impegno del personale .
Tecniche informatiche per il controllo dell'esercizio del trasporto.
Gli argomenti suesposti verranno esaminati nell'ottica sia del trasporto passeggeri che di quello
merci.
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IN159 ESTIMO

Prof. Angelo CARUSO DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

V ANNO
l OPERIODO DIDATTICO
Fondamentale per sez. Edile

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
4 4

Lab.

Il corso si propone di fornire gli strumenti necessariper la valutazione dei beni eco­
nomici con riferimento alla loro produzione e utilizzazione.
Dopo l'esposizione articolata degli elementi logici, teorici e metodologici della dot­
trina, approfondisce l'esame delle azioni economiche connesse allaformazione e al­
la trasformazione della città e del territorio .
Richiami allapratica professionale dell'ingegnere accompagnano infine l'analisi dei
diversi campi operativi della disciplina, con particolare riguardo a quello di più re­
cente formazione inerente alla valutazione e alla ottim izzazione delle scelte di in­
tervento.
Nozioni propedeutiche: Architettura Tecnica, Fisica Tecnica e Tecnica delle Co­
struzioni.

PROGRAMMA
Scienza Economica e Dottrina Estimativa.
Evoluzione pratica e dottrinaria.
Definizioni , funzioni , partizioni e rapporti della teoria.
Fonti economiche, giuridiche e tecniche dell'Estimo.
Elementi di Matematica Finanziaria.
Logica e Teorica Estimativa.
Problematiche dell'utilizzo pubblico e privato del territorio.
Lineamenti di Estimo Industriale.
Tecniche di valutazione e di ottimizzazione delle scelte di intervento.
Principi e basi della perequazione fondiaria .
Rapporti dell'Estimo con le fonti giuridiche.
Aspetti operativi dell'Estimo nella pratica professionale.

ESERCITAZIONI
Applicazioni di Matematica Finanziaria.
Valutazioni dei costi di intervento.
Analisi economiche di progetti nei diversi livelli di elaborazione.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
W. MARSERO.

TESTI CONSIGLIATI
V. Columbo, Estimo, la Logica, la Teorica, Giuffré, Milano, 1987.
A. Gabba, L'opera di stima nella formazione e nel rinnovo della città in età moderna, Tip .
del Libro, Pavia, 1984.
L. Fabbri, Estimo Civile e Urbano, Medicea Firenze, 1985.
M. Orefice, Lineamenti di Estimo Industriale, Calderini, Bologna, 1979.
G. Dandri, Elementi di economia della progettazione edilizia, Edilstarnpa, Roma, 1984.
V. Columbo-C, Tenconi, Estimo, Prolegomeni territorialinel sistema urbanistico, CUSL, Mi­
lano, 1983.
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IN470 FISICA I

Prof. Melania BOSCO MASERA DIP. di Fisica
(lo corso)

Docente da nominare (2 0 corso)

I ANNO
20 PERIODO DIDAITICO
Corso di Laurea: ING. CIVILE

Impegno didatt ico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
75 28
6 2

Lab.
24
2

Come corso istituzionale del l " anno, è inteso a illustrare i principi fondamentali
della meccanica e termodinamica, e fornire una basesufficiente a comprendere i pro­
blemi relativi, risolvere i più semplici, e poter sviluppare nei corsi successivi le tecni­
che specifiche di soluzione dei più complessi.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, laboratori.
Nozioni propedeutiche: per la buona comprensione del corso si richiedela conoscenza
di Analisi matematica I.

PROGRAMMA
Cenni di Metrologia: misurazione e incertezza di misura, sistemi di unità; valutazione dell'in­
certezza in misurazioni indirette.
Interpretazione ed uso dei vettori in Fisica.
Cinematica del punto: velocità e accelerazione nei moti rettilinei e curvilinei; moto relativo;
cambiamento del sistema di riferimento.
Dinamica del punto: leggi di Newton; forza , massa, quantità di moto, sistemi inerziali;
conservazione delle quantità di moto; forze di campo (gravità e forze elastiche), vincoli e
attriti, forze inerziali; lavoro; teorema dell'energia cinetica; campi conservativi ed energia
potenziale.
Dinamica dei sistemi: centro di massa; conservazione della quantità di moto, dell'energia e
del momento angolare; moto nel sistema del centro di massa; urti; oggetti a massa variabile;
dinamica rotatoria dei corpi rigidi e momento d'inerzia.
Statica dei corpi rigidi; statica dei fluidi.
Moto armonico; oscillazioni forzate e risonanza; cenni sulle onde elastiche.
Dinamica dei fluidi perfetti; tensione superficiale.
Campo gravitazionale e leggi del moto planetario.
Termometria: dilatazione termica; scale di temperatura; teoria cinetica dei gas.
Calorimetria: conduzione del calore; sistemi termodinamici; equazione di stato dei gas perfet­
ti e di Van der Waals ; cambiamenti di stato.
Primo principio della termodinamica e problematica relativa.
Secondo principio della termodinamica: macchine termiche; ciclo e teorema di Carnot; teore­
ma di Clausius; entropia.

ESERCITAZIONI
Esercitazioni numeriche a squadre sul programma del corso.

LABORATORI
Esercitazioni a mezze squadre in laboratorio. Esperienze di cinematica e dinamica mediante
l'impiego di rotaie a cuscino d'aria. Acquisizione ed elaborazione dati sperimentali (caduta
dei gravi e oscillazioni del pendolo) con l'uso di computer (Appie II).

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
O. BORELLO FILISETTI
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TESTI CONSIGLIATI
Nella scelta dei testi, fra quelli sottoelencati, gli studenti seguano le ind icazioni dei docenti
dei rispettivi cor si:
Lovera - Minetti - Pasquarelli, Appunti di Fisica.
Lovera - Mal vano - Minetti - Pasquarelli, Calore e termodinamica.
Alonso - Finn, Elementi di Fisica per l 'Università, voI. I .
Halliday - Resnick, Fondamenti per Fisica, parte I a (con le appendici di Barbero , Mauroni
e Strigazzi); in alternativa: Halliday - Resnick , Fisica, parte I a.

S. Rosati, Fisica generale, Ambrosiana, Milano.



CIVILE 179

IN164 FISICA II

Prof. Piera TAVERNA VALABREGA DIP. di Fisica

II ANNO
IOPERIODO DIDATTICO
Corso di Laurea: ING. CIVILE

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
80 30
6 2

Lab.
lO
I

Finalità del corso è l'apprendimento dei fondamenti dell 'Elettromagnetismo e del­
l'Ottica.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni orali, laboratori.
Nozioni propedeutiche: vincolanti i contenuti dei corsi di Fisica I, Analisi I e Geo­
metria.

PROGRAMMA
Interazioni di tipo elettrico. Campi elettrici statici. Circuiti elettrici. Interazione magnetica.
Campi magnetici e correnti elettriche. Il campo magnetico statico. La struttura elettrica della
materia. Il campo elettromagnetico dipendente dal tempo . Circuiti elettrici in condizioni di­
pendenti dal tempo . Moto ondulatorio: onde elastiche . Onde elettromagnetiche. Propagazio­
ne onde elettromagnetiche in mezzi isotropi e anisotropi. Interazione della radiazione
elettromagnetica con la materia. Riflessione e rifrazione di onde elettromagnetiche. Geome­
tria della propagazione per onde. Strumenti ottici. Interferenza. Diffrazione.

ESERCITAZIONI
Esercitazioni numeriche a squadre sul programma del corso .

LABORATORI
Esercitazioni a mezze squadre in laboratorio su:
Uso di amperometri e voltmetri; misure di resistenza e capacità; acquisizione, analisi ed ela­
borazione di dati sperimentali (ampiezza oscillazione , in un circuito RLC in funzione del tem­
po) mediante uso di Personal Computers .

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
G. CASTAGNO

TESTI CONSIGLIATI
Alonso - Finn, Elementi di Fisica per l'Università, voI. 2, Masson-Addison-Wesley (1984).
Halliday - Resnick, Fisica, Parte II, Ambrosiana, Milano, 1978.
A. Tartaglia, 270 Esercizi svolti di elettromagnetismo e ottica, Ed. Levrotto & Bella, Torino,
1982.
La Fisica di Berkeley, Elettricità e magnetismo, Zanichelli, 1981.



180 CIVILE

IN175 FISICA TECNICA

Prof. Ce sare BOFFA DIP. di Energetica

III ANNO
2° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
6 4

Lab.
lO

Il corso considera le applicazioni alla Ingegneria Civile di Acustica, illuminotecni­
ca, Moto dei fluidi, Trasmissione del calore e Termodinamica, con particolare rife­
rimento agli aspetti impiantistici, energetici ed ambientali.
Il corso si svolge con lezioni ed esercitazioni anche sperimentali.
No zioni propedeutiche: Analisi /, Analisi Il, Fisica /, Fisica Il.

PROGRAMMA
Acustica ambientale: audiogramma normale, caratteristiche acustiche dei materiali, isolamento
acustico; isolamento dalle vibrazioni.
Illuminotecnica: unità fondamentali fotometriche ed energetiche, sorgenti luminose, calcoli
di illuminamento, irraggiamento solare .
Termodinamica: studio dei cicli della conver sione termodinamica diretta (macchine termiche
a vapore ed a gas) ed inversa (macchine frigorifere e per la Iiquefaz ione dei gas); studio delle
miscele di aria vapore acqueo (aria umida) e delle relative trasformazioni connesse al condi­
zionamento dell'aria umida.
Fluidodinamica: studio del moto dei fluidi nei condotti e proporzionamento dei condotti e
delle reti di condotti; calcolo di prevalenze e potenze di pompe e ventilatori.
Termocinetica: studio delle varie modalità della tra smissione termica (conduzione , con vezio­
ne ed irraggiamento), nonch é degli ambienti e delle apparecchiature (scambiatori, camera di
combustione) nei quali si attua la trasmissione. Studio dell'isolamento termico degli Impianti
di Riscaldamento e Condizionamento degli edifici. Risparmi energetici. Arch itettura Passiva.

ESERCITAZIONI
Calcolo di un impianto di illuminazione. Progetto e calcolo acustico di una sala per conferen­
ze. Progetto e calcolo di un impianto di riscaldamento per abitazione.

TESTI CONSIGLIATI
C. Boffa - P. Gregorio, Elementi di Fisica tecnica, estratto vol. I e 2, Ed . Levrotto & Bella,
Torino, 1975.
C. Boffa - M. Filippi - A. Tuberga, Esercitazioni di Fisica tecnica, Ed. Levrotto & Bella, To­
rino , 1978.
A. Mazza , Esercizi di Fisica Tecnica, Ed . Levrotto & Bella, Torino , 1988.
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IN182 FOTOGRAMMETRIA

Docente da nominare DIP. di Georisorse e Territorio

IV ANNO
l OPERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Urbanistico -

Topografico Territoriale
(sez. Idraulica sez. Trasporti)

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 45
4 4

Lab.
15

Il corso è organizzato in modo da fornire una preparazione di base teorico-pratica
che consenta sia una buona padronanza dei principali metodi e delle moderne tecni­
che di rilievo metrico del terreno, sia un avvio per ulteriori approfondimenti di di­
scipline che indagano sull'uso e la gestione del territorio. Il corso è articolato in modo
che, per una sua parte, risulti valido anche a tutti quegli allievi architetti e ingegneri
che siano indirizzati su analisi dei problemi architettonici del restauro e della con­
servazione. Il corso può esserefrequentato anche al Vanno; per gli allievi non inge­
gneri è richiesta in ogni caso una buona base matematica e cognizione nel campo
topografico,
Il corso si svolgerà con lezioni ed esercitazioni con la preparazione di una tesina,
con laboratori per l'uso delle apparecchiature fotogrammetriche.

PROGRAMMA
Basi analitico-geometriche della fotogrammetria. Formule di coIlinear ità . Condizioni di com­
planarità. Elementi di ottica applicata alla fotogrammetria . Camere da presa aeree. Camera
da presa terrestre. Emulsioni, supporti e processi fotografici. Voli fotogrammetrici e loro or­
ganizzazione. Progetto esecutivo di una ripresa aerea . Visione stereoscopica diretta e indiret ­
ta . Stereoscopi e strumenti derivati. Strumenti restitutori analogici e proiezione ottica,
ottico-meccanica e meccanica. Rettifiche e controIli degli strumenti fotogrammetrici. Orien­
tamento relat ivo e orientamento assoluto. Operazioni di restituzione, ricognizione sul terre­
no, disegno e stampa della carta topografica. Strumenti per la fotogrammetria analitica:
comparatori e restitutori anali tici. Determinazione dei punti d'appoggio sul terreno con ope­
razioni topografiche e con metodi di aero-triangolazione. Metodi di triangolazione spaziale.
Cenno sui metodi di compensazione. Fotogrammetria terrestre e architetturle: metodi di rilie­
vo e relativi vantaggi. Raddrizzamento fotografico . Ortofotoproiezione. Cartografia fotografica
e suo utilizzo.

ESERCITAZIONI
Visione stereoscopica. Analisi degli strumenti restitutori analogici e analit ici in dotazione al
Laboratorio. Progetto di volo per cartografia a media o grande scala. Progetto di presa per
rilievo architettonico. Preparazione strisciate per aerotriangolazione.

LABORATORI
Uso degli strumenti restitutori analogici ed analitici in dotazione al Laboratorio per operazio­
ni di orientamento relativo e assoluto.

TESTI CONSIGLIATI
B. Astori - L. Solaini , Fotogrammetria , Ed. Clup , Milano.
G. Inghilleri , Topografia generale, Ed. Utet, Torino.
U. Bartorelli, Fotogrammetria, Ed. Cleup, Padova.
Schwidefski, Photogrammetrie.
Manual of Photogrammetry, American Society of Photograrnmetry, Ed. MM. Tha.



182 CIVILE

IN183 FOTOGRAMMETRIA APPLICATA

Prof. Corrado LESCA DIP. di Georisorse e Territorio

VANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Edile Cantieristico -

Idraulico Topografico ­
Idraulico Applicativo ­
Topografico Territoriale
(sez. Trasporti)

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60

4

Lab.
60

4

Il corso offre una panoramica completa ed aggiornata delle metodologie e delle ap­
parecchiature atte a fornire rilievi cinefotogrammetrici per le applicazioni più sva­
riate nel campo dell'ingegneria (dalla cartografia al rilievo speditivo, dallo studio
di cinematismi ai controlli dei dissesti ambientali).
Le esercitazioni si svolgono tutte in laboratorio. Sono completate da viaggi d'istru­
zione presso ditte specializzate.

PROGRAMMA
Macchine fotografiche. Camere fotogrammetriche. Calibratura. Orientamento interno. Tipi
e caratteristiche. Obiettivi. Aberrazioni. Caratteristiche ottiche e fotometriche. Classificazio­
ni e schemi ottici. Teleob iett ivi. Grandangolari. Supergrandangolari. Obietti vi a lunghezza
focale variabile. Misura del potere risolutivo, della distorsione e della distanza principale. Messa
a fuoco . Profondità di campo. Profondità di fuoco . Diaframmi. Otturatori. Mirini , filtri e
schermi ottici. Curve caratteristiche. Materiali negativi, positivi , invertibili. Formati. Tipi di
supporto. Costituzione dell'emulsione. Sensitometria. Curva DlogE. Sensibilità. Potere riso­
lutivo. Trattamenti con sistemi manuali ed automatici. Stampa, ingrandimento, riduzione.
La stampatrice a compensazione automatica Log-E-Tronic. Ingranditori e reproingranditori.
Materiali sensibili speciali (Afgacontour, materiali fotomeccanici). Il1uminazione arti ficiale.
Proiettori. Il1uminatori. Lampeggiatori. Dispositivi stroboscopici. Determinazione dell'espo­
sizione. Esposimetri. Cinegrammetria. Macchine da presa normali ed ad alta frequenza. Tipi
e caratteristiche. Stereoscopia. Stereofotografia. Stereoscopi. Stereocomparatori. Tecniche di
ripresa stereo da terra e dall'aereo. Piani di volo e piani di ricopri mento. Appoggio a terra.
Triangolazione aerea . Rilievi termografici a scansione. Ologrammetria. Rilievi con metodo
moìr é, Rilievi con fotogrammi monoscopici. Macro e microfotogrammetria. Restitutori ana­
logici, analitici , ottici. Orientamenti relativo ed assoluto. Fotogrammetria analitica. Elabora­
zione e costruzione del modello digitale. Coordinatometri e coordinatografi elettronici.
Telerilevamento da satellite. Dispositivi di ripresa, trasmissione e ricezione. Elaborazione fo­
tografica ed analitica dei dati. Disegno e riproduzione delle carte. Carte tematiche. Analisi
dei costi dei rilievi fotogrammetrici.

ESERCITAZIONI
Uso del personal computer. Realizzazione di programmi applicati alla fotogrammetria. Ri­
prese fotogrammetriche terrestri con fototeodolite e macchine fotografiche professionali. Re­
stituzione con uso della barra di parallasse e di restitutori di vari ordini. Restituzione da foto
singole. Elementi di fotointerpretazione . Metodologie per il collaudo dei rilievi fotogrammetrici.

TESTI CONSIGLIATI
Arnold - Rolls - Stewart, Applied Photography, Focal Press, 1971.
Graham-Read, Manual of aerial photography; Focal Press, 1987.



CIVILE 183

IN514 GEOLOGIA APPLICATA

Prof. Massimo CIVITA DIP. di Georisorse e Territorio

Il ANNO (*)
2° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
SO SO
4 4

Lab.

Il corso fornisce agli allievi ingegneri civili le nozioni propedeutiche di Geologia,
Mineralogia, Litologia e Rilevamento geologico-tecnico, indispensabili per una buona
comprensione della Geologia applicata all'Ingegneria. Su tale piattaforma, vengo­
no sviluppati argomenti prettamente tecnico-ingegneristici, come lo tecnica dei son­
daggi e delle perforazioni, l'impiego dei metodi geofisici per lo raccolta dei dati di
sottosuolo, le tecniche di miglioramento in situ di rocce e terreni, la geologia appli­
cata alle costruzioni stradali, ferroviarie e infrastrutturali in genere, allo scavo di
tunnel e gallerie, alla progettazione di invasi artificiali. Un 'ampia parte del corso
è dedicata ai problemi connessi con le acque sotterranee, ai dissesti e movimenti fra­
nosi ed alle implicazioni geologico-tecniche nella pianificazione e nella difesa del ter­
ritorio.
Il corso si basa su lezioni ed esercitazioni programmaticamente interconnesse. È pre­
visto un controllo scritto obbligatorio della preparazione concernente la prima par­
te propedeutica del corso (mineralogia, petrografia, Iitologia, rilevamento geologico).
Nozioni propedeutiche: attualmente nessuna. In linea generale, tutte quelle di «co­
struzioni».

PROGRAMMA
Fondamenti geologici delle opere di Ingegneria Civile. L'interno terrestre; minerali e rocce.
La geodinamica interna: strutture e classificazione delle rocce ignee; vulcani, corpi magmati­
ci; classifica mineralogica quantitat. delle rocce ignee. II metamorfismo e le rocce metamorfi­
che. Geodinamica esterna: rocce sedimentarie. Geologia fisica (stratigrafia, giacitura dei corpi
rocciosi, tettonica). Geocronologia. Geomorfologia applicata. Criteri e metodi del rilevamen­
to geologico-tecnico e del telerilevamento tradizionale e con sensori; cartografia geologica (lettura
e interpetraz.), sezioni geologiche ; redazione e utilizzo delle carte tematiche nella pianificazio­
ne territoriale globale.
Geologia applicata: Proprietà fisiche, meccaniche e tecniche delle rocce e relative prove di
identificazione. Impieghi delle rocce come materiali da costruzione e relativi requisiti. Esplo­
razione del sottosuolo a mezzo di perforazioni (sistemi e metodi, condizionamento dei fori,
cementazioni, presentazione dei dati). La geofisica nelle applicazioni all'Ingegneria civile. Metodi
di miglioramento delle rocce. Caratteristiche idrogeologiche delle rocce, dinamica delle acque
sotterranee, loro studio e utilizzo. Studio, controllo e bonifica dei movimenti franosi. Proble­
mi geologici nel progetto delle vie di comunicazione (strade, ferrovie, acquedotti, aeroporti,
ecc.), Geologia delle gallerie (studio del tracciato e dei problemi geologici in corso d'opera).
Geologia delle dighe e dei laghi artificiali (tenuta del bacino, stabilità delle sponde, studio
della sezione di imposta, dell'interrimento, ecc.) . I contributi della Geologia applicata alla
previsione e prevenzione delle calamità naturali ed alla pianificazione territoriale.

ESERCITAZIONI
Riconoscimento dei più importanti litotipi. Lettura delle carte geologiche e loro interpretazio­
ne ai fini progettuaIi. Redazione di sezioni geologiche interpretative da carte e mappe. Discus­
sione di esempi di problematiche trattate a lezione, schemi progettuali, ecc.

(*) Insegnamento del triennio anticipato al biennio.



184 CIVILE

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
B. VIGNA

TESTI CONSIGLIATI
F. Ippolito - P . Nicotera - P . Lucini - M. Civita - R. De Riso, Geologia tecnica per ingegneri
e geologi, ISEDI Petrini Editore, IV Edizione, Torino, 1987.
M. Civita, Classificazione tecnica e identificazione pratica dei movimenti fran osi, Dispensa
integrato corso di GeoI. app ., Ed . Levrotto & Bella, Torino, 1982.
F. Calvino, Lezioni di Litologia applicata, Cedam, Pado va, 1967.



CIVILE 185

IN474 GEOMETRIA I

Prof. Aristide SANINI (lo e 20 corso)

I ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
Corso di Laurea: ING. CIVILE

DIP. di Matematica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
SO 52
6 4

Lab.

Il corso si propone di fornire agli studenti una preparazione di base per lo studio
di problemi con l'uso di coordinate in relazione alla geometria analitica del piano
e dello spazio. Una parte del corso è anche dedicata al calcolo matriciale, oltre che
allo studio di funzioni di più variabili reali.
Il corso si svolgerà con lezioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche: sono quelle del corso di Analisi matematica I con particola­
re riguardo alleproprietà dei numeri reali e complessi, operazioni di derivazione ed
integrazione.

PROGRAMMA
Vettori: Vettori liberi ed applicati. Operazioni fondamentali sui vettori ed applicazioni geo­
metriche.
Geometria analitica del piano: Problemi fondamentali, angoli, distanze. Coniche come curve
del 2° ordine; altri luoghi geometrici.
Geometria analiticadello spazio: Coordinate, piano, rette, questioni angolari e distanze. Coor­
dinate cilindriche e sferiche. Proprietà generali di curve e superficie. Sfere e circonferenze.
Coni e cilindri. Superfici di rotazione e quadriche.
Elementi di geometria differenziale delle curve: Curve in forma parametrica. Lunghezza di
un arco di curva . Triedro fondamentale, curvatura e torsione . Applicazioni.
Spazi vettoriali, matrici e sistemi lineari: Spazi vettoriali, sottospazi, dimensione. Operatori
lineari e matrici, con relative operazioni. Risoluzione di sistemi lineari. Autovalori ed auto­
vettori di un operatore lineare. Spazi euclidei, matrici ortogonali, decomposizione polare di
un operatore.
Calcolo differenziale per funzioni di più variabili: Funzioni di più variabile a valori reali, do­
minio, limiti. Derivate parziali e direzionali, gradiente, differenziale. Massimi e minimi relati­
vi. Funzioni a valori vettoriali. Applicazioni geometriche.

ESERCITAZIONI
Illustrazione mediante esempi ed esercizi dei vari aspetti del programma.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
D. FERRARIS

TESTI CONSIGLIATI
Sanini, Lezioni di Geometria, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1984.
Sanini, Esercizi di Geometria, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1984.



186 CIVILE

IN198 GEOTECNICA

Prof. Michele JAMIOLKOWSKI DIP. di Ingegneria Strutturale

IV ANNO
IOPERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Geotecnico

Fondamentale per sez. Idraulica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
4 4

Lab.

Il corso intende fornire le basi concernenti il comportamento fisico e meccanico dei
terreni sciolti (= non rocciosi, cioè ciottoli, ghiaie, sabbie, limi ed argille) intesi co­
me terreni di fondazioni delle opere di ingegneria civile e materiale da costruzione.
Il corso si svolgerà con lezioni ed esercitazioni in aula, visite guidate al laboratorio
geotecnico .
Nozioni propedeutiche: le nozioni fondamentali della Statica della Scienza delle co­
struzioni e dell'Idraulica.

PROGRAMMA
Proprietà fisiche dei terreni sciolti, principio delle tensioni efficaci, tensioni geostatiche, feno­
meni di sovraconsolidazione, modello idrodinamico di Terzaghi, elementi della teoria della
elasticità e distribuzione delle tensioni nei terreni, resistenza al taglio, curve sforzi deforma­
zioni, criteri di scelta dei parametri di resistenza al taglio e di deformabilità da introdurre nel­
le verifiche geotecniche, elementi della teoria della plasticità, capacità portante delle fondazioni
superficiali, spinte che il terreno esercita sulle opere di sostegno, cedimenti delle fondazioni
superficiali. Verifiche di stabilità dei pendii naturali, indagini geotecniche.

ESERCITAZIONI
Si svolgono in aula e consistono nell'approfondimento dei concetti acquisiti nel corso delle
lezioni.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
R. LANCELOTTA
M. BATTAGLIA
M.L. TORDELLA

TESTI CONSIGLIATI
V.f. Lambe - R.V. Whitrnan, Soil Mechanics, Wiley & Sons, 1969.
T.H. wo, Soi! Mechanics, Wiley & Sons, 1975; 2" edizione.
P. Colombo, Elementi di Geotenica, Zanichelli, 1974.
R. Lancellotta, Geotecnica, Zanichelli, 1987.



CIVILE 187

INl99 GEOTECNICA II

Docente da nominare DIP. di Ingegneria Strutturale

V ANNO
2° PERIODO DIDAITICO
INDIRIZZO: Geotecnica -

Idraulico applicativo

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
4 4

Lab.

Il corso intende fornire le nozioni necessarie per una corretta scelta e per un dimen­
sionamento adeguato delle opere di fondazione in relazione alle caratteristiche del
terreno, delle strutture e dei problemi esecutivi.
Il corso si svolgerà con lezioni ed esercitazioni in aula; possibili visite in cantiere
qualora vi sia lo combinazione di lavori di interesse vicini.

PROGRAMMA
La valutazione delle pressioni ammissibili nel caso di fondazione superficiali poggianti su ter­
reni non coesivi (sabbie e ghiaie) o coesivi (argille e limi).
Criteri di progetto dei plinti di fondazione.
Analisi dei problemi di interazione fondazione-terreno.
Modelli di comportamento del terreno di fondazione. Approcci di calcolo semplificati. Meto­
do di Zemotckhine.
La Iiquefazione dei terreni sabbiosi.
Metodi per il miglioramento dei terreni di fondazione.
Pali di fondazione: classificazione, problemi esecutivi e tecnologici, valutazione della portata
di un palo singolo soggetto a carico assiale, criteri per la valutazione della portata dei pali
in gruppo, prove di carico su pali, attrito negativo, pali flessibile e pali rigidi soggetti a carichi
orizzontali, strutture di sostegno rigide e flessibili, problematiche geotecniche nel comporta­
mento delle tubazioni interrate.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni consistono nello sviluppo di alcuni esempi di calcolo.

TESTI CONSIGLIATI
R. Lancellotta, Elementi di geotecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1980.
B.R. Peck - W.E. Hanson - T.H. Thorbur, Foundation Engineering, Wiley & Sons, 1973.
W.C. Teng, Foundation Design, Prentice Hall International, 1962.
M.J . Tomlinson, Pile Design and Construclion Practice, Viewpoint PubI. 1977.
T. Withker, The Design oJ Piled Foundations, Pergamon Press, 1976, 2' edizione.



188 CIVILE

IN204 IDRAULICA

Prof. Giannantonio PEZZOLI 1ST. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche

IV ANNO
IOPERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
54 40
4 4

Lab.
8

Il corso si propone di fornire gli elementi per il proporzionamento dei recipienti de­
stinati a contenere fluidi e delle condotte e dei canali per il loro convogliamento in
condizioni di moto uniforme e vario.
Il corso prevede 4 ore di lezioni e 4 ore di esercitazioni settimanali nonché comples­
sive 8 ore di esercitazioni di laboratorio.
Nozioni propedeutiche: Analisi matematica I e II, Fisica I, Meccanica razionale.

PROGRAMMA
Generalità. Richiami di meccanica . Gli schemi usuali di liquido e di gas.
Idrostatica. Azioni di liquidi in moto contro superfici solide. Reazioni di efflusso. Applica­
zioni del teorema della conservazione dell'energia.
Teorema di Bernoulli. Estensioni varie. La foronomia elementare. Perdite di carico effettive
nelle tubazioni per brusche variazioni di sezione o direzione. Le trasformazioni di energia nel
caso di un canale aperto . Le misure di portata.
Le resistenze distribuite. Moto laminare e moto turbolento.
La filtrazione . Legge di Darcy-Ritter. Il moto permanente nelle falde artesiane e nelle falde
a pelo libero . Il moto vario. Regime di sorgenti.
Le condotte in pressione. Le formule pratiche dell'idraulica. Regime permanente nelle con­
dotte. Reti di condotte. Problemi di economia.
Il moto permanente nei canali scoperti. Moto uniforme. Moto permanente in alvei prismatici.
Profili di rigurgito. Ulteriori osservazioni sul moto permanente.
Il moto vario nei canali scoperti. Moto vario nelle condotte in pressione (colpo d'ariete). Pro­
blemi connessi.
Le equazioni generali dei liquidi perfetti e viscosi. Loro applicazioni idrauliche. Teoria dei
modelli.

ESERCITAZIONI
Vengono sviluppati esempi applicativi sugli argomenti trattati a lezione con riferimento a casi
reali.

LABORATORI
Vengono sottoposti all'attenzione degli allievi i fenomeni più importanti su apparecchiature,
canali e condotte esistenti nel laboratorio didattico.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
P.CAVALLERO,U.FERRERO,G. BIANCO

TESTI CONSIGLIATI
A. Ghetti, Idraulica , Edizioni Libreria Cortina, Padova, 1980.
G. Supino, Idraulica generale, Patron, Bologna .



CIVILE 189

IN207 IDROLOGIA TECNICA

Prof. Seba stiano Teresio SORDO DIP. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche

IV ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Fondamentale per sez. Idraulica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 40
4 4

Lab.

II corso di Idrologia tecnica si propone di fungere da supporto indispensabile per
la valutazione degli elementi idrologici necessari alla progettazione di opere idrauli­
che quali acquedotti, fognature , sbarramenti, opere di difesa flu viale ed in genere
per ogni progetto di intervento sul territorio.
II corso prevede 4 ore di lezione e 4 ore di esercitazioni settimanali.
Nozioni propedeutiche: Analisi matematica l, Analisi matematica Il, Idraulica.

PROGRAMMA
Elaborazioni statistiche con particolare riferimento alle variabili idrologiche, distribuzioni di
probabilità delle grandezze idrologiche intese come variabili casuali, correl azione e regressio­
ne, regolarizzazione di variabili idrolog iche e tests statistici.
Proce ssi stocastici e generazioni di dati.
Genesi, caratteristiche e misura degli afflussi meteorici , precipitazioni giornaliere e mensili ,
tip i di regime pluviometrico, precipitazioni massime e minime, piogge ragguagliate, curve di
possibilità climatica .
Bacini imbri feri ; parametri rnorfologi ci; reti idrografiche.
Misure delle portate dei corsi d'acqua, strumentazione relativa.
Bilancio idrologico di un bacino, regimi tipici dei corsi d'acqua ital iani .
Descrizione della forma zione dei flussi di piena e dell'idrogramma di piena.
Modelli matematici di formazione dei deflussi di piena . .
Stima delle portate di massima piena.
Laminazione delle piene dovute ad un lago. Studio della propagazione dell'onda in piena.
Preannuncio e controllo delle piene. Regolazione delle portate. Curva di durata delle portate
e caratteristiche di utilizzazione.

ESERClTAZIONI
Le elaborazioni che gli studenti svilupperanno in sede di esercitazioni seguiranno gli argomen­
ti del corso e saranno volte alla pratica applicazione dei concetti ivi sviluppati.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
M. ROSSO

TESTI CONSIGLIATI
U. Maione, Appunti di Idrologia, La Goliardica, Pavese, 1977.
G. Rernenieras , L'Hydrologie de l'lngenieur, Eyrolles, Paris, 1960.
G. Pezzoli, Schemi e modelli matematici in idrologia, Ed . Levrotto & Bella, Torino , 1970.



190 CIVILE

IN518 ILLUMINOTECNICA

Prof. Augusto MAZZA DIP. di Engergetica

IV-V ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Edilizio

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
78 20
6 2

Lab.
6

II corso intendefornire le conoscenze necessariealla valutazione dell'illuminamento
naturale ed artificiale per interni ed esterni ed alla elaborazione di progetti di im­
pianti di illuminazione.
Il corso si svolge con lezioni ed esercitazioni.
Nozioni propedeutiche: Fisica l, Fisica Il, Fisica tecnica.

PROGRAMMA
Caratteristiche della radiazione. Scambio radiativo.
Grandezze e misure fotometriche . Il processo visivo.
Colorimetria e sistemi colorimetrici.
Sorgenti luminose ad incandescenza, luminescenza, fluorescenza.
Apparecchi illuminati.
Calcolo della illuminazione naturale. Metodi di calcolo.
Metodi di calcolo dell'illuminazione diretta (aree all'aperto, campi sportivi, monumenti, am­
bienti di grandi dimensioni).
Metodi di calcolo dell'illuminazione in presenza di superfici riflettenti (ambienti chiusi) .
Applicazioni a settori specifici: illuminazione stradale e di gallerie, illuminazione di impianti
sportivi, di capannoni industriali, di uffici ed ambienti di lavoro.
Progetti di impianti di illuminazione. Considerazioni economico-energetiche.

ESERCITAZIONI
Calcolo e progetto di diversi tipi di impianti di illuminazione. Misure fotometriche.

TESTI CONSIGLIATI
Boffa - Gregorio, Lezioni di Fisica tecnica, vol. I (estratto), Ed. Levrotto & Bella, 1976.
Codegone, Problemi di Illuminazione , Ed. Giorgio, 1964.
Philips, Manuale di illuminotecnica, Ed. Celi, 1976.



CIVILE 191

IN228 IMPIANTI SPECIALI IDRAULICI

Prof. Marcello SCHIARA 1ST. di Idraulica e Costruzioni Idrauliche

V ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Idraulico Applicativo

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 48
4 4

Lab.
12

Il corso si propone di individuare gli elementi necessari per la progettazione delle
opere di ingegneria idraulica nel campo delle irrigazioni. La seconda parte del corso
tratta delle sistemazioni idrauliche in generale collocando tali opere nel contesto am­
bientale naturale e per questo motivo si sviluppa nello studio della dinamica dei fiu­
mi, del drenaggio dei terreni come sistemazione idraulica agraria e come bilancio
di risorse idriche.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni teoriche e di laboratorio, visite a com­
prensori irrigui e ad opere idrauliche eseguite.
Nozioni propedeutiche: si consiglia la frequenza al corso di Costruzioni idrauliche,
Idrologia tecnica, Calcolo numerico e programmazione, Complementi di topografia.

PROGRAMMA
I) Tecnica dell'irrigazione. Consumi idrici delle piante. Caratteristiche dei terreni agrari. Bi­
lancio idrico di un terreno agrario. Modalità distributive dell'acqua irrigua . Irrigazione e scor­
rimento, per sommersione, per infiltrazione, per aspersione . Misura, regolazione e ripartizione
delle acque irrigue: semimoduli, moduli, partitori , regolatori di livello; manufatti idraulici
in genere, loro stabilità in rapporto al sifonamento.
2) Sistemazioni idrauliche. Acque naturali superficiali e sotterranee. Geomorfologia fluviale.
Trasporto solido di fondo, in sospensione, totale: teorie e tecniche di misura in campo. Stabi­
lità degli alvei, correnti secondarie, erosioni e depositi localizzati. Criteri di intervento, opere
di difesa fluviale e torrentizia. Idraulica fluviale ed ambiente: diffusione degli inquinanti, au­
todepurazione dei corsi d'acqua; riscaldamento artificiale delle acque naturali, conseguenze
biologiche . Drenaggio dei terreni come sistemazione idraulica agraria: finalità e dimensiona­
mento . Modelli di acque sotterranee. Bilancio delle risorse idriche .

ESERCITAZIONI
Progetto di un impianto irriguo, elaborazioni coordinate attinenti alla dinamica dei corsi d'ac­
qua, opere di drenaggio dei terreni con impiego diretto del calcolatore.

LABORATORI
Esercitazioni pratiche inerenti il funzionamento dei misuratori usati in campo irriguo, feno­
meni di trasporto solido.

TESTI CONSIGLIATI
Supino, Le reti idrauliche, Patron, Bologna.
Gregory - Walling, Drainage basin form and processes, Arnold Ed.
Jensen, River Engineering, Pitman.



192 CIVILE

IN589 IMPIANTI TECNICI
Ex IN520 IMPIANTI TERMOTECNICI

Prof. Giuseppe RUSCICA

V ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Edilizio

Progettistico Generale

DIP. di Energetica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 50
4 4

Lab.
lO

Nell'ambito della conservazione dell'energia e del comfort ambientale il corso si pro­
pone di illustrare i sistemi edificio impianto e le soluzioni termotecniche che consen­
tono la riduzione dei consumi e la diversificazione dellefonti primarie. In particolare
i temi trattati sono: il problema esigenziale, la fisica degli elementi passivi, sistemi
termici attivi per il comf ort invernale ed estivo, impianti di cogenerazione e riscal­
damento urbano, impianti di ricupero energetico nell'industria.
Il corso si svolgerà su quattro ore di lezioni e quattro ore di esercitazioni settimana­
li, seminari e visite di istruzione ad impianti vari.
Nozioni propedeutiche: Fisica tecnica.

PROGRAMMA
I) Problema energetico e sua influenza sugli element i passivi ed atti vi dell'edilizia. Disponibi­
lità e consumo di energia nelle varie forme . Energie «tradizionali» ed energie «nuove». In­
fluénza dell'energia sulla scelta degli elementi passivi ed attivi nell'edilizia . Teorema dell'energia
utilizzabile . Utilizzazione razionale dell'energia.
2) La fisica degli elementi passivi. Comportamento termico di pareti in regime variabile. Com­
portamento termico di edifici in regime variabile: metodo dell'ammettenza e calcolo della tem­
peratura in edifici privi di impianti. Determinazione della potenza termica in regime stazionario.
Trasporto di vapore e fenomeni di condensazione. Inquinamento degli ambienti e necessità
della ventilazione . Influenza delle scelte termiche sui problemi acustici. Indagine costo-benefici
per la scelta degli elementi passivi.
3) Il problema esigenziale. L'uomo come elemento termico atti vo. Comportamento termico
dell'uomo in regime variabile; modelli matematici. Comportamento termico dell 'uomo in re­
gime stazionario; equazione di Fanger. Interazioni tra gli elementi passivi dell'edilizia ed il
benessere fisiologico.
4) Sistemi termici attivi per il comfort invernale (impianti per il riscaldamento). Correzione
del microclima prodotto dagli elementi passivi con sistemi attivi. Sistemi per il riscaldamento
degli edifici a convenzione naturale; irraggiamento; convezione forzata. Regolazione degli im­
pianti di riscaldamento . Sistemi per la preparazione di fluidi caldi: acqua calda, acqua surri­
scaldata, vapore d'acqua . Consumo di energia nel riscaldamento. Intermittenza di
funzionamento.
5) Sistemi termici attivi per il comfort estivo ed invernale. Determinazione delle potenze ter­
miche: metodo delle funzioni di trasferimento. Sistemi per il condizionamento dell'aria: a tut­
t'aria, misti, autonomi. Filtrazione dell'aria. Distribuzione e diffusione dell'aria negli impianti
di condizionamento. Sistemi per la preparazione dei fluidi freddi : centrali frigorifere a com­
pressione; centrali frigorifere ad assorbimento; torri di raffreddamento. Regolazione degli im­
pianti di condizionamento e di refrigerazione.
6) Impianti di cogenerazione e riscaldamento urbano . Sistemi di cogenerazione a vapore. Si­
stemi di cogeneraz ione con gruppi diesel. Sistemi di cogenerazione con turbine a gas . Impiego
dei sistemi di cogenerazione per il riscaldamento urbano. Considerazioni economiche sui si­
stemi di cogenerazione e sulla loro integrazione con il riscaldamento urbano. Esercitazioni.
Progetti di reti di tubazioni e condotti. Energia utilizzabile in un ciclo Rankine . Calcolo po­
tenza termica negli edifici in regime variabile e stazionario. Benessere termico. Progetto di
un impianto di condizionamento a tutt'aria. Progetto di un impianto di condizionamento misto.



CIVILE 193

LABORATORI
Esercitazioni in camera termostatica polivalente. Seminari. Isolamento termico degli edifici
nuovi. Isolamento termico degli edifici esistenti. Ponti termici. Edifici ed impianti per l'utiliz­
zazione dell'energia solare . Impianti di cogenerazione. Impianti a pompa di calore. Argomenti
vari tratti dalla ricerca scientifica più recente.

TESTI CONSIGLIATI
Codegone - Brunelli, Fisica tecnica, 2 vol ., 2a parte, Ed. Giorgio, Torino .
Pizzetti, Condizionamento dell'aria, Ed. Tamburini , Milano.



194 CIVILE

IN233 INDUSTRIALIZZAZIONE E UNIFICAZIONE EDILIZIA

Prof. Piergiovanni BARDELLI D1P. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

V ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Edilizio -

Cantieristico ­
Produzione Edilizia ­
Strutturistico

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
4 4

Lab.

Il corso, attraverso lo evidenziazione dei momenti cruciali del processo edilizio e in­
troducendo metodi per lo loro realizzazione, intende fornire i fondamenti metodo­
logici per affrontare lo progettazione edilizia di tipo integrale, in stretto legame con
lo produzione che adotti criteri mediati dalla produzione di tipo industriale.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni integrate da visite di istruzione e da even­
tuali brevi seminari monografici.

PROGRAMMA
Concetti introduttivi sul processo edilizio. Analisi del processo edilizio di tipo tradizionale
sia per interventi di nuovo impianto, sia per interventi di recupero del patrimonio edilizio esi­
stente .
Analisi del processo edilizio di tipo industrializzato con approfondimenti di tal une fasi (legi­
slazione per la pianificazione dell'edilizia, progettazioni, appalto, realizzazione, collaudo, ge­
stione del bene edilizio prodotto).
Individuazione di momenti cruciali o di carenze abituali nel processo edilizio, sia a grande
scala sia in scala di maggior dettaglio.
Influenza dei criteri di normativa di tipo prestazionale sulla impostazione capitolare e sul con­
trollo della qualità nel processo.
Controllo della qualità di tipo tecnologico e di tipo ambientale. Assicurazione della qualità
del progetto e della produzione.
Criteri per la razionalizzazione-organizzazione della produzione (cenni).
Programmazione della gestione-manutenzione del patrimonio edilizio esistente quale stimolo
per una corretta progettazione nell'ottica della obsolescenza controllata.
Proposte a livello applicativo per interventi di tipo industrializzato per edilizia residenziale,
terziaria, di servizio ed industriale.
Analisi e sistematizzazione delle informazioni di ritorno sulla progettazione e sulla produzio­
ne dall'esame della patologia edilizia .
Evoluzione del dettaglio costruttivo in relazione all'aggiornamento della tecnologia dei pro­
dotti e dei componenti.

ESERCITAZIONI
Approfondimento della metodologia della progettazione attraverso lo studio di progettazioni
esemplari proposte.
Cicli di produzione per interventi industrializzati. Programmazione della manutenzione. Pro­
gettazione di soluzioni tipologiche e di relative soluzioni tecniche per interventi di tipo indu­
strializzato.

TESTI CONSIGLIATI
Riferimenti bibliografici sono messi a disposizione dal Dipartimento di Ingegneria dei Sistemi
Edilizi e Territoriali:
Riferimenti di massima a collana AIRE, F. Angeli, voI. 2,3,4,5,6, Milano e a Collana Pro­
gramma CNR5IE, Adelphi Editore, opere 2, 4, 5, Milano, 1973.
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IN524 INGEGNERIA SISMICA E PROBLEMI DINAMICI SPECIALI

Prof. Alessandro DE STEFANO DIP. di Ingegneria Strutturale

V ANNO
l ° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Strutturistico -

Strutturistico applicativo

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 56
4 4

Lab.
4

Il corso richiama le nozioni fondamentali di dinamica con applicazione alle struttu­
re tipiche dell'ingegnere civile ed intende fornire criteri di progettazione strutturale
in presenza di forze variabili rapidamente nel tempo, con particolare riguardo alle
azioni sismiche; il corso tende a chiarire sia i criteri di progetto generali previsti dal­
le normative sia gli accorgimenti costruttivi necessariper le costruzioni antisismiche.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni in aula e in laboratorìo (strumentazio­
ne dinamica).
Nozioni propedeutiche: Meccanica, Scienza e Tecnica delle costruzioni.

PROGRAMMA
L'oscillatore semplice smorzato. Vibrazioni libere, forzate sinusoidali, forzate di tipo «ran­
dom» . Integrale di Duhamel e costruzione degli spettri di risposta ad accelerogrammi sismici
per l'oscillatore elastico. Lo smorzarnento delle oscillazioni. Accelerometri e sismometri . Oscil­
latori a più gradi di libertà. Oscillazioni di sistemi discreti e continui. La trave deformabile
a taglio e la trave deformabile a flessione. Dinamica dei terreni. Nozioni generali sui terremo­
ti. Sismogrammi e accelerogrammi. Intensità sismica. Magnitudo. Valutazione del rischio si­
smico. Gli effetti della natura del suolo sulla risposta sismica. L'oscillatore elastoplastico
soggetto ad azione sismica: periodo proprio, smorzamento, risposta ad azione sismica . La
duttilità strutturale: meccanismi di collasso plastico per azioni orizzontali in strutture ipersta­
tiche. Tipologie strutturali in zona sismica. Criteri di progetto delle fondazioni. Edifici a struttura
intelaiata, con controventi, a nucleo centrale, a pareti portanti, a pannelli prefabbricati. Ser­
batoi d'acqua: analisi del corportamento del liquido. I regolamenti sismici. Cenni sul restauro
di edifici colpiti da sisma .

ESERCITAZIONI
Argomenti svolti: esercizi di dinamica, calcolo di basamento di macchine rotanti, calcolo si­
smico di struttura da ponte, di telaio accoppiato a controventi, di edificio in muratura.

LABORATORI
Misure sperimentali con accelerometri e sismografi.

TESTI CONSIGLIATI
N.M. Newmark - E. Rosenblueth, Fondamenta/s 01 Earthquake Engineering, Ed. Prentice
Hall Inc., 197I.
C. Gavarini, Dinamica delle strutture, Ed. ESA, Roma, 1978.
Castellani e altri, Costruzioni in zona sismica, Edizioni Masson, Milano, 1981.
R. Park - T. Paulay, Reinforced concrete structure, Ed. J. Wiley & Sons, New York, 1975.
G.M. Bo, Lezioni di ingegneria sismica, 1982.
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IN525 ISTITUZIONI DI STATISTICA

Prof. Francesco lANNELLl Istituto Trasporti e
Organizzazione Industria le

IV-V ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Urbanistico -

Infrastruttu re sul territorio

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
104

8

Lab.

Il corso si propone di fornire agli allievi i concetti di base della metodologia statisti­
ca, con elementi di statistica descrittiva e richiami del calcolo delle probabilità, met­
tendoli anche in grado di applicarli. In coerenza a tale finalità non si effettua una
netta distinzione fra lezione ed esercitazione; inoltre eventuali argomenti di interes­
se di un gruppo di studenti possono trattarsi in appositi seminari di studio.
Il corso si svolge esponendo la metodologia statistica su vari esempi.

PROGRAMMA
Il metodo statistico.
Le statistiche descrittive dei campioni.
Richiami del calcolo delle probabilità .
Le variabili casual i e le principali distribuzioni di probabilità.
Il metodo dell'induzione statistica.
Problemi di stima puntuale e per intervalli .
Problemi del controllo delle ipotesi statistiche.
Problemi del controllo d 'ipotesi sulla forma del modello.
La teor ia della regressione e della correlazione.
L'analisi della varianza e cenni sull'analisi fattoriale.

TESTI CONSIGLIATI
T .H. Wo nnacott - R.J. Wonnacott , Introduzione alla statistica, Franco Angeli Editore .
B. Giardina, Manuale di statistica per ricercatori, Franco Angeli Editore .
F. lannelli, Richiami di statistica descrittiva, Appunti da lle lezion i.
F. la nnelli, Le principali distribuzioni di probabilità, Appunti dalle lezioni.
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IN590 MACCHINE ED ORGANIZZAZIONE DEI CANTIERI
(Ex IN389 TECNICA DEI CANTIERI)

Prof. Guido CAPOSIO DIP. di Ingegneria Strutturale

V ANNO
IOPERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Cantieristico

Impegno didatt ico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
4 4

Il corso è rivolto agli studenti che propendono per un indirizzo di tipo applicativo.
In particolare è finalizzato per una preparazione di base per svolgere direzione tec­
nica di cantiere o direzione dei lavori. Le tematiche del corso riguardano argomenti
specialistici quali la organizzazione razionale del lavoro, la progettazione, realizza­
zione e controllo di materiali da costruzione, gli aspetti tecnico-legali contabili con­
nessi al cantiere.
Il corso si articola in 4 ore di lezione settimanali, 4 ore di esercitazioni settimanali
dedicate in parte a proiezioni di films tecnici e visite di cantiere.
Nozioni propedeutiche: Scienza delle costruzioni, Tecnica delle costruzioni, Costru­
zioni di strade ferrovie aeroporti.

PROGRAMMA
Le figure tecniche nel contratto di appalto di opere private e di opere pubbliche: competenze;
responsabilità; aspetti legislativi.
I materiali elementari per il confezionamento dei conglomerati cementizi e bituminosi: nor ­
mativa; prove di accettazione; impianti di produzione; indirizzi per la formulazione degli arti­
coli nei capitolati speciali di appalto.
Conglomerati cementizi : normativa; progettazione delle ricette con tecniche di ottimizzazio­
ne; controlli sul calcestruzzo fresco e indurito; prove di carico e collaudo statico; il calcestruz­
zo preconfezionato; impianti di produzione; indirizzi per la formulazione degli articoli nei
capitolati speciali di appalto.
Conglomerati bituminosi: normativa; progettazione delle ricette con tecniche di ottimizzazio­
ne; impianti di produzione ; controlli sul prodotto in centrale di produzione, controlli sul pro­
dotto nel cant iere di stesa; indirizzi per la formulazione degli articoli nei capitolati speciali
di appalto.
Le macchine da cantiere: classificazione per operazione e per funzione ; criter i di scelta di un
parco macchine e del sistema operativo ottimale per il generico cantiere; le macchine movi­
mento terra: principi fondamentali, costi di unità di elemento prodotto e produttività, costi
orari, produzioni orarie.
Organizzazione razionale del lavoro: le tecniche di programmazione lineari e reticolari; meto­
dologia applicativa del GANTT, PERT , CPM; PERT statistico e PERT carichi. Elaborazio­
ne automatica dei risultati.
Pratica amministrativa e contabile per la condotta delle opere pubbliche: modi di scelta del
contraente; formulazione del contratto; conduzione e contabilizzazione dei lavori ; revisione
prezzi; collaudo tecnico amministrativo; il contenzioso.
Prevenzione infortuni : normativa.

ESERCITAZIONI
Progettazione di un programma lavori , applicato al settore stradale, con il PERT. Calcolo
per definire il parco macchine necessario ad un cantiere di grande mole per movimento terre.
Progettazione di impast i di conglomerati bituminosi e cementizi. Calcolo di revisione prezzi
col metodo parametrico. Stesura di elaborati per la conduzione dei lavori pubblici.



198 CIVILE

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
G. BOFFA

TESTI CONSIGLIATI
G. Golinelli, Il Pert, Collana CRESME, Editore nou . A. Giuffrè, Milano .
A. Valentinetti, La pratica amministrativa e contabile per la condotta delle opere pubbliche,
Soc. Editrice Vannini, Brescia.
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IN264 MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE E MACCHINE

Prof. Giuseppe RICCI (I O e 20 corso)

IV ANNO
l O PERIODO DIDATTICO

DIP . di Meccanica

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
88 52
6 4

Lab.
8

Il corso mira a dare all'allievo da un lato una conoscenza dei principali tipi di mac­
chine e dei loro componenti, uscendo dalle schematizzazioni tipiche della Meccani­
ca razionale, d 'altro lato la capacitàdi eseguire, su tali macchine e componenti, calcoli
di massima di prestazioni, resistenza, consumi energetici, quali si presumono utili
ad un manipolatore dei medesimi più che ad un progettista o costruttore. Particola­
re attenzione è rivolta ai problemi legati al collegamento macchine-strutture (solle­
citazioni all'ancoraggio, vibrazioni indotte). Accenni agli effetti ambientali delle
macchine (inquinamenti, consumi, rumore, ecc.).
Il corso si svolgerà con lezioni ed esercttazioni, visite a laboratori del Politecnico,
una visita di istruzione.
Sono dati per acquisiti, oltre ai contenuti dei Corsi del biennio, concetti e nozioni
basilari dei corsi di Fisica tecnica e Scienza delle costruzioni.

PROGRAMMA
I • Parte: Richiami di meccanica razionale (statica, cinematica, dinamica) orientati su appli­
cazioni civili (macchine da cantiere, trasporti, ecc.). Sollecitazioni statiche, dinamiche, a fat i­
ca negli organi delle macchine (cenni). Azioni di attrito e di aderenza, usura. Trasporto su
ruota. Trasmissioni di potenza. Innesti, freni. Cuscinetti radenti e volventi. Vibrazioni di mac­
chine e strutture. Problemi meccanici caratteristici delle macchine alternative e rotative.
2' Parte: Macchine idrauliche e termiche, motrici ed operatici : bilanci energetici , di materiali,
di forze sulla macchina complessiva. Descrizione di massima dei singoli tipi di macchine e
del loro funzionamento.

ESERCITAZIONI
Esercitazioni di calcolo analitico, grafico o misto. Di norma oggetto dell'esercitazione è una
macchina di cui è assegnato il disegno in scala.

LABORATORI
Visita al Laboratorio di Meccanica Applicata: funi metalliche, trasmissioni meccani che, lu­
brificazione.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI
C. FERRARESI, T. RAPARELLI

TESTI CONSIGLIATI
G. Ricci, Meccanica applicata alle macchine e macchine, Ed . Levrotto & Bella, Torino, 1978.
G. Ricci, Esercizi di meccanica applicata alle macchine e macchine, Ed. Levrotto & Bella,
Torino, 1987.
S. Timoshenko-D.H. Young , Engineering Mechanics, Mc Graw -Hill , 1983.



200 CIVILE

IN272 MECCANICA DELLE ROCCE

Prof. Giovanni BARLA DIP. di Ingegneria Strutturale

V ANNO
IOPERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Geotecnico

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
72 16
6 2

Lab.
8

Il corso offre una visione aggiornata dei principali temi di meccanica ed ingegneria
delle rocce, sia dal punto di vista teorico che da quello applicativo. Dopo un appro­
fondito esame delle caratteristiche di comportamento delle rocce (e degli ammassi
rocciosi), sono passati in rassegna i metodi di calcolo usati nello studio delle struttu­
re in roccia. Le applicazioni riguardano le opere di fondazione, i pendii ed i fronti
di scavo, le gallerie e le cavità sotterranee, a scopi civili e minerari.
Sono previste lezioni ed esercitazioni. In laboratorio vengono svolte le principali prove
su roccia. Sono previste visite e sopralluoghi in sito.

PROGRAMMA
Meccanica e Ingegneria delle rocce. Metodi di studio. Riferimenti ai settori dell'Ingegneria
Geotecnica. Norme tecniche e raccomandazioni.
L'ammasso roccioso , le strutture geologiche; caratterizzazione delle discontinuità e parametri
descrittivi; modalità di indagine con rilevamenti lungo stendi mento ed in foro di sondaggio;
altri metodi; rappresentazioni grafiche ed elaborazione statistica dei dati; classificazione.
La roccia intesa come materiale: identificazione e classificazione, caratteristiche fisiche, resi­
stenza e deformabilità, altre caratteristiche tecniche, prove di laboratorio, criteri di resistenza.
Le discontinuità naturali: resistenza e deformabilità, prove di laboratorio, leggi di resistenza.
Prove in situ: determinazione delle caratteristiche di deformabilità, resistenza e permeabilità,
nonché dello stato di tensione naturale negli ammassi rocciosi.
Leggi sforzi-deformazioni e di resistenza delle rocce, delle discontinuità naturali e degli am­
massi rocciosi. La scelta dei parametri, stima e metodi di quantificazione.
Metodi di calcolo delle strutture in roccia e su roccia : metodo degli sforzi, metodo dell'equili­
brio limite, metodi analitici e numerici, metodo osservazionale.
Pendii naturali e fronti di scavo: classificazione dei fenomeni di instabilità, metodi dell'equi­
librio limite in campo piano e tridimensionale, analisi delle sollecitazioni e delle deformazio­
ni, in campo statico e dinamico. Esempi.
Fondazioni: analisi della distribuzione delle sollecitazioni, cedimenti , problemi di capacità por­
tante. Esempi.
Gallerie e vuoti sotterranei a scopi minerari e civili: analisi della distribuzione delle sollecita­
zioni intorno a vuoti di diversa forma geometrica, deformazioni indotte e spostamenti, cenni
sulla determinazione analitica e numerica delle linee caratteristiche dei vuoti e degli elementi
di sostegno e/o di stabilizzazione. Esempi.
Il ruolo dei controlli e delle misure in corso d'opera: la progettazione in condizioni controlla­
te. Esempi.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni sono dedicate alla caratterizzazione delle rocce e degli ammassi rocciosi , al­
l'analisi e verifica di pendii naturali e fronti di scavo, fondazioni , gallerie e grandi vuoti a
scopi civili e minerari.

LABORATORI
Profilo stratigrafico-geotecnico di un foro di sondaggio. Prove di classificazione. Determina­
zione delle principali caratteristiche di rocce e discontinuità.
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RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
C. SCAVIA.

NOTA
Il corso si conclude con lo studio individuale di un caso pratico proposto dal Docente, ove
sono appli cate in modo sistematico le conoscenze acquisite. È richiesta la preparazione di una
« Relazione Geotecnica » sul tema assegnato .

TESTI CO NSIGLIATI
Appunti distr ibuiti nelle lezioni, con riferimenti bibl iografici specific i.



202 CIVILE

IN277 MECCANICA RAZIONALE

Prof. Maria Teresa VACCA DIP. di Matematica

II ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
Corso di Laurea: ING. CIVILE

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
78 70
6 6

Lab.

Il corso ha comefinalità l'acquisizione dei fondamenti della Meccanica e dei relativi
metodi matematici di studio. Viene trattata la Meccanica del punto, del corpo rigi­
do e dei sistemi articolati. Vengono esposti i principi fondamentali della Meccanica
Newtoniana e Lagrangiana, nonché i loro sviluppi analitici ed applicativi con parti­
colare attenzione ai problemi che interessano l'ingegneria.
Il corso consta di lezioni ed esercitazioni in aula.
Nozioni propedeutiche: gli argomenti dei corsi di Analisi matematica, Geometria
e Fisica I.

PROGRAMMA
Cinematica: Cinematica del punto. Sistemi rigidi : moti rigidi piani, leggi di distribuzione di
velocità e accelerazioni, moti composti, polari, profili coniugati, sistemi articolati. Vincoli
e gradi di libertà . Estensione allo spazio degli argomenti suddetti.
Statica: Vettori applicati e momenti. Riduzione di sistemi di vettori applicati. Baricentri, mo­
menti statici, d'inerzia e centrifughi e loro proprietà. Ellisse centrale di inerzia. Reazioni vin­
colari in assenza di attrito e cenni sull'attrito. Concetto di equilibrio, equazioni cardinali,
principio dei lavori virtuali. Forze conservative. Stabilità. Travature reticolari. Statica dei fi­
li. Equilibrio relativo.
Dinamica: Principio di d'Alembert , riduzione delle forze d'inerzia. Teoremi della quantità
di moto e del momento delle quantità di moto . Teorema dell'energia cinetica, equazioni di
Lagrange. Integrali primi. Vibrazioni libere e forzate di sistemi con un grado di libertà .

ESERCITAZIONI
Vengono proposti agli allievi, e quindi risolti analiticamente, graficamente o numericamente,
problemi di carattere applicativo attinenti agli argomenti del corso.

TESTI CONSIGLIATI
Nocilla, Meccanica razionale, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1980.
Ostanello - Mejnardi, Esercizi di Meccanica razionale, voI. I e 2, Ed. Levrotto & Bella, 1979.
Levi-Civita - Amaldi, Lezioni di Meccanica razionale, Zanichelli , 1974.
Timoshenko - Young, Meccanica applicata, Einaudi, 1957.
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IN592 PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Prof. Enrico DESIDERI DlP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

V ANNO
l OPERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico urbanistico (sez. Edile)

Progettistico Urbanistico (sez. Edile)

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez .
64
4

Es.
64

4

Lab.
IO
2

Il corso si propone di introdurre gli studenti alla tematica del processo di pianifica­
zione in generale e del processo di pianificazione urbanistica in particolare, fornen­
do un quadro di riferimento delle vicende salienti dell'esperien za urbanistica in Italia
ed all'estero.
Il corso, inoltre, si propone di avviare l'esame critico dei più recenti sviluppi propo­
sitivi della disciplina urbanistica riguardo la programmazione e la pianificazione dei
sistemi metropolitani, sviluppando metodologie di analisi, di indagine e gli indirizzi
operativi della pianificazione urbanistica a scala nazionale, regionale ed in ordine
alla problematica dei sistemi metropolitani.
D'intesa con il docente saranno definiti, all'inizio del corso, i temi di ricerca, da
sviluppare durante le esercitazioni, da assegnar ai singoli gruppi e saràfornita un 'am­
pia bibliografia di base. Tali temi potranno riguardare l'analisi diretta di un am­
biente geografico delle composite componenti di umanizzazione (fattori sociologici,
ambientali, organizzativi, formali) e/o possono essere applicati alla ricerca teorica
(storia, sociologia, economia, architettura di ambiente, metodologie di analisi, teo­
rie interpretative, modelli operativi, ecc.) ed avere caratteri di ricerca di base non
necessariamente localizzata.
Gli studenti che intendano presentare una tesi di laurea in urbanistica, relativamen­
te a temi specifici del corso, possono iniziarne la preparazione durante lo svolgimento
del corso.
II tema sarà scelto di concerto con il relatore alla laurea richiesto dal candidato e
sarà seguito parallelamente anche dai docenti dei corsi integrativi e/o successivi.
Il corso offrirà la propria assistenza per la parte relativa alle analisi dei vari elemen­
ti del tema prescelto, e alla eventuale preparazione di modelli e relazioni.
L'esame è organizzato con una prova orale e una scritta .

PROGRAMMA
La pianificazione urbanistica e cenni stor ici della metodologia pianificatoria.
Obiettivi e attuazione della pianificazione territoriale ed urbanistica: gli esempi più significativi.
Lineamenti generali e livello della pianificazione urbanistica: lineamenti di piano nazionale,
piani territoriali di coordinamento, piani comprensoriali, sub-regionali, settoriali. Piani rego­
lator i e strumenti urbanistici esecutivi.
L'evoluzione urbanistica italiana prima e dopo la legge generale n. 1150 del 1942.
La pianificazione urbanistica e le risorse ambientali: la strumentazione urbani stica e la tutela
del paesaggio.
La cartografia di base: evoluzioni tecniche, funzioni. Carte costruite e carte derivate. Metodo
topografico e metodi fotogrammetrici. .
Il sistema informativo territoriale: rappresentazione cartografica delle informazioni , carte ana­
litiche e carte tematiche.
Infrastrutture di trasporto e di comunicazione: flussi di persone, merci , comunicazioni, ener­
gia. Gli indicatori socio-economici.
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Introduzione all'elaborazione automatica dei dati territoriali: l'informatica come strumento
per la cartografia ed il governo del territorio .
Gli strumenti d'elaborazione nei «sistemi per l'elaborazione automatica dei dati territoriali »
linguaggi, sistema operativo, digitalizzatori, visualizzatori, tracciatori (plotter), programmi
di utente e package .
Uso agricolo ed urbano del suolo: rendite economiche e rendite di posizione .
Il processo di urbanizzazione e crescita del sistema di città.
Funzioni urbane e classificazione funzionale delle città. Le funzioni centrali e la teoria del
centrai piace . Le teorie della localizzazione industriale.
Il ruolo dei modelli nel processo di pianificazione: princip i per la progettazione e l'uso dei
modelli.

ESERCITAZIONI
Sono organizzate su un tema progettuale e di ricerca «lungo» e su «extempora»,

TESTI CONSIGLIATI
Durante il corso saranno messe a disposizione degli allievi dipense settoriali del corso: di volta
in volta sarà fornita amplia bibliografia per l'approfondimento dei singoli temi.

TESI DI LAUREA
Il corso accoglie tesi sugli argomenti sviluppati nel programma didattico per l'approfondi­
mento di particolari aspetti progettuali e/o normativi in materia di pianificazione urbanistica
e di gestione del territorio: le tesi di laurea possono essere sia teorico-metodologiche sia speri­
mentali.
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IN541 PREFABBRICAZIONE STRUTTURALE

Prof. Piero PALUMBO DIP. di Ingegneria Strutturale

IV-V ANNO
2 0 PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Strutturale (IV-Vanno) -

Produzione Edilizia (IV anno)­
Geotecnica (Vanno)

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 30
4 4

Lab .
20

Il corso ha lo scopo di fornire le nozioni fondamentali sulla tipologia, sulla statica
e sulla tecnica costruttiva delle strutture prefabbricate la cui progettazione pratica
costituisce argomento delle esercitazioni. La parte didattica è integrata da una serie
organica di visite guidate presso stabilimenti di produzione e cantieri di montaggio.
Il corso comprende il ciclo normale di lezioni ed esercitazioni ed è integrato da visite
di istruzione.
Nozioni propedeutiche: è essenziale la conoscenza della Scienza delle costruzioni e
della Tecnica delle costruzioni.

PROGRAMMA
l a Parte: Premesse e problemi generali. Principi generali della prefabbricazione. Classifica­
zione e realizzazione delle strutture prefabbricate. Materiali speciali (ferrocemento, calcestruzzi
leggeri, calcestruzzi fibrosi, polimeri sintetici, adesivi, tessuti). Problemi economici ed orga­
nizzativi. Prospettive d'impiego. Criteri generali di progetto degli elementi componenti, delle
unioni e dell'insieme strutturale. Principi di sicurezza. Prove sperimentali . Problemi relativi
alle fasi transitorie . Tolleranze e controlli dimensionali .
2 a Parte: Proporzionamento degli elementi resistenti, verifiche di stabilità, problemi esecutivi
e di montaggio:
a) Strutture con elementi ad ossatura portante: elementi di snellenza ordinaria: pilastri, travi,
solai, elementi a pareti sottili, profili aperti e chiusi, travature reticolari; elementi tozzi: men ­
sole, selle Gerber, plint i; insieme strutturali: edifici monopiano e multipiano, civili e industriali;
b) Strutture a setti e grandi pannelli; elementi verticali ed orizzontali; problemi di giunzione;
problemi di controvento; fondazioni; normativa;
c) Costruzioni speciali (cenni): elementi prefabbricati per ponti e viadotti. Strutture a super­
ficie resistente e strutture scatolari.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni consistono nell'affrontare, con facoltà di scelta, temi specifici di progetto e
ricerca connessi con gli argomenti trattati nelle lezioni.

LABORATORI
Sono sostituiti da visite guidate presso stabilimenti di produzione e cantieri di montaggio.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
R. ROSSETTI

TESTI CONSIGLIATI
T. Koncz, La prefabbricazione residenziale e industriale, Ed . Banverlang, Milano.
B. Lewicki , Progettazione di edifici multipiano industrializzati, ITEC Editrice, Milano, Ed.
1982.
G. Menditto, Statica delle strutture prefabbricate, Ed. Tamburini, Milano.
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IN355 RICERCA OPERATIVA

Prof. Anna Maria OST ANELLO DIP. di Automatica e Informatica

V ANNO Impegno didattico
IOPERIODO DIDATTICO Annuale (ore)
INDIRIZZO: Instrutture sul Territorio (sez. Trasp.) -Settimanale (ore)

Produzione edilizia (sez. Edile)

Lez. Es.
80 30
6 2

Lab.

Il corso intende introdurre alla complessità dei processi reali di decisione nell'ambi­
to di una rappresentazione del processo che individua variabili, quali: contesto or­
ganizzativo, attori e loro relazioni, azioni e obiettivi, dati e informazione; vengono
analizzate possibilità e margini di intervento del tecnico della R.D. attraverso la di­
scussione di casi reali. Si affronta il problema della modelizzazione formale e delle
sue fasi, si analizzano i concetti di: problematica, percezione di azioni possibili, lo­
ro rappresentazione e valutazione, modelizzazione delle preferenze. Si propongono
metodi di soluzione, di modelli con diversi livelli di formalizzazione, adatti a diver­
se problematiche; scelta ottimale, cernita con o senza profili di riferimento, classifi­
cazione.
Le lezioni sono strettamente integrate con le esercitazioni. Sono proposti seminari
per gruppi di studenti interessati e conferenze di esperti-tecnici da ambienti azienda­
li e accademici.
Nozioni propedeutiche: Corsi del biennio.

PROGRAMMA
Introduzione ai processi di decisione e modelli.
Analisi multicriteri e metodi di aiuto alla decisione: relazioni di surclassamento (definito e
Fuzzy); metodi electre I, II, III; metodi di segmentazione tricotomica; metodo delle pernuta­
zioni; teoria del «punto di mira» ; metodi UTA.
Programmazione lineare e estensioni: metodi del simplesso , simplesso revisionato, simplesso
duale; teoria della dualità; analisi post-ottimale; analisi parametrica.
Problemi a struttura speciale: metodo del trasporto.
Programmazione intera: metodi dei piani secanti (Gomory); branch and bound; additivo di
Balas .
Programmazione multi obiettivi: metodi interattivi.
Elementi di programmazione non lineare .
Grafi e reticoli di trasporto: algoritmi di percorsi ottimali; flussi ottimi e tensioni; dualità .
Metodo del cammino critico; analisi tempi e costi.

ESERCITAZIONI (ing. M.F. NORESE)
Complementi teorici (parte prima). Discussione di problemi reali. Costruzione di modelli. Ri­
soluzione di esercizi numerici. Sono proposti seminari per gruppi di studenti interessati.

TESTI CONSIGLIATI
A. Ostanello, Processi decisionali e modelli, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1981.
A. Ostanello, Elementi di analisi multicriteri e teoria di aiuto alla decisione, Ed. Levrotto &
Bella, Torino, 1977.
A. Ostanello, Appunti al corso di Ricerca operativa, Celid, 1983.
A. Siciliano (Ed.), Ricerca operativa, Ed. Zanichelli, 1975.
F. Hillier - G. Lieberman, Introduzione alla R.O., Franco Angeli Editore, 1973.
A. Ostanello, Appunti al corso di Ricerca Operativa, CUSL, 1987.
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IN359 SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

Prof. Piero MARRO DIP. di Ingegneria Strutturale
\

III ANNO Impegno didattico Lez. Es. Lab.
IOPERIODO DIDATIICO Annuale (ore) 84 84 6

Settimanale (ore) 6 6

Come indicato nellaprefazione del libro di Franco Levi e Piero Marro, il corso «con­
serva una forma classica, fondata sull'ipotesi elastica e sul concetto delle tensioni
ammissibili» . Così pure, nello sviluppo delle applicazioni, non si accenna che di sfug­
gita alla possibilità di ricorrere agli strumenti moderni di calcolo automatico. Tale
indirizzo, in apparenza obsoleto rispetto agli attuali orientamenti della materia, si
giustifica con il carattere propedeutico dell'insegnamento di cui trattasi. Si ritiene
infatti che vi sia tuttora vantaggio a cominciare lo studio del difficile problema del­
l'equilibrio del corpo deformabile pel tramite della teoria elastica, alfine di acquisi­
re una prima solida base di riferimento, alla quale potranno utilmente appoggiarsi
ulteriori sviluppi in campo anelastico. Nella presentazione orale dei vari capitoli si
richiama l'attenzione sul carattere convenzionale e talvolta arbitrario dal concetto
di «tasso ammissibile», in particolare in presenza di azioni esterne di diversa origi­
ne: forze e deformazioni impresse. Analoghi ragionamenti valgono a parer nostro,
a spiegare l'omissione degli argomenti attinenti all'applicazione sistematica del cal­
colo numerico. Non sembra infatti logico abbordare la metodologia necessaria per
risolvere i problemi ad alto numero di incognite quando ancora non si sono assimi­
lati i concetti fondamentali; ed è ovvio che l'illustrazione di questi ultimi risulta più
chiara se riferita ad esempi elementari. Sarà compito dei corsi successivi fornire gli
strumenti, di carattere essenzialmente matematico, che consentono di estendere la
trattazione in tale direzione . Il corso si inizia con una illustrazione succinta, ma ab­
bastanza accurata, della teoria generale del corpo elastico, onde mettere in chiara
evidenza la portata delle ipotesi via via introdotte per la risoluzione dei problemi
tecnici. È questa la via classica, additata dal Colonnetti e dal Levi e alla quale il
docente intende rimanere fedele.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, laboratori.
Nozioni propedeutiche: Analisi l e II, Geometria, Fisica l, Meccanica razionale.

PROGRAMMA
A) Elasticità. Definizione e ruolo della «Scienza delle Costruzioni» - suoi aspetti «formativo»
ed «informativo» . Statica del corpo rigido e meccanica del corpo deformabile. Risoluzione
dei problemi staticamente indeterminati. Equilibrio da forze esterne e stati di coazione. L'i­
potesi della elasticità: portata e limiti di applicazione. Cenni sui principi di sicurezza. Analisi
della deformazione: componenti dello spostamento e componenti della deformazione. Condi­
zioni di congruenza e di compatibilità. Analisi dello stato di tensione: definizioni e notazioni.
Componenti speciali di tensione. Relazione di Cauchy. Tensioni principali, isostatiche. Esem­
pi di tracciamento. Equazioni di equilibrio alla superficie ed equazioni indefinite. Energia po­
tenziale elastica. Stato naturale, stato non deformato. Ipotesi dell'elasticità. L'energia potenziale
come funzione quadratica delle componenti di deformazione. Espressione dell'equilibrio del
solido elastico col principio dei lavori virtuali . Teorema di Clapeyron , Azioni statiche ed azio­
ni dinamiche. Relazione tra componenti della tensione e componenti della deformazione . Espres­
sione dell'energia potenziale in funzione delle (J • T e delle e . 'Y • Legge di Hooke. Principio
di sovrapposizione degli effetti. Altre proprietà del corpo elastico. Ipotesi dell'isotropia. Coef­
ficienti elastici. Relazione fra E.m.G.. Il solido prismatico. Risoluzione del Clebsch. Prin­
cipio di Saint Venant. Caratteristiche della sollecitazione. Generalizzazione del
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procedimento. Impostazione elementare dei casi semplici. Linea elastica . Metodo grafico. Co­
rollari del teorema di Mohr. Instabilità del solido caricato di punta. Considerazioni intuitive .
Teoria di Eulero. Limiti di validità. Caso dei solidi tozzi. Pilastri di cemento armato. Impor­
tanza dei fenomeni di instabilità. Travi iperstatiche ad una campata. Considerazioni intuitive
sul comportamento. La trave parzialmente incastrata come elemento delle ossature a maglia .
Trattazione approssimata . Trave continua. Equazione dei tre momenti. Calcolo delle reazio­
ni. Nozioni sui punti fissi. Trave ad asse spezzato. Applicazione diretta del principio dei lavo­
ri virtuali (metodo di Muller-Breslau) . Calcolo di reazioni iperstatiche e di spostamenti.
Applicazione alla risoluzione diretta di problemi iperstatici nel caso generale. Teorema di Bet­
ti. Applicazione al tracciamento delle linee di influenza di spostamenti . Estensioni alle linee
di influenza delle reazioni dei vincoli . Teorema di Colonnetti e sua applicazione al traccia­
mento delle linee d'influenza delle caratteristiche di sollecitazione. Teorema di Menabrea. Teo­
rema di Castigliano. Applicazione alla risoluzione di problemi iperstatici ed al calcolo di
deformazioni.
B) Resistenza dei materiali. Condizioni e equilibrio del corpo nel piano e nello spazio. Tipi
di vincoli. Tipologia delle travi e degli archi. Equazioni cardinali della statica. Costruzioni
grafiche inerenti all'equilibrio delle forze . Poligoni funicolari . Curve funicolari. Equilibrio
delle membrature isostatiche semplici e composte. Travature reticolari: metodi di Cremona,
Ritter e Culmann. Geometria delle masse: momenti del primo e del secondo ordine. Ellisse
di inerzia. Antipolarità. Regione di nocciolo: trattazione analitica e grafica. Caratteristiche
della sollecitazione. Diagrammi delle caratteristiche. Curva delle pressioni. Studio dei casi di
sollecitazione semplice e composta. Trazione semplice. Tensioni e deformazioni. Misure di
E.m .. Cenni sulle macchine di prova e sugli estensimetri. Diagramma sforzi-deformazioni;
intagli. Flessione semplice. Ipotesi di Navier. Flessione retta. Flessione deviata. Forma delle
sezioni inflesse. Lavoro di deformazione. Equazione differenziale della linea elastica. Presso­
flessione . Trattazione analitica. Regione di nocciolo. Lavoro di deformazione. Il problema
della sezione parzializzata. Sezioni non armate. Sezioni armate. Cenni sul comportamento a
rottura. Concetto di precompressione. Flessione e taglio . Formule approssimate . Lavoro di
deformazione. Fattore di taglio . Variazione delle tensioni intorno al punto. Cerchio di Mohr.
Nozione di centro di taglio . Torsione semplice. Cilindro circolare . Altre forme di sezione. Ana­
logie. Lavoro di deformazione. Elementi cavi a parete sottile . Cenni sui profili aperti. Solleci­
tazioni composte. Criteri di resistenza. I materiali da costruzione: caratteristiche e proprietà.

ESERCITAZIONI
Sei ore settimanali con applicazioni numeriche e pratiche.

LABORATORI
Macchine di prova. Estensimetri . Caratteristiche dell'acciaio e del calcestruzzo.

TESTI CONSIGLIATI
F. Levi - P. Marro, Scienza delle costruzioni, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1985.
M. Bertero - S. Grasso, Esercizi di Scienza delle costruzioni, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1974.
G. Colonnetti, Scienza delle costruzioni, Einaudi, Torino, 1948.
O. Belluzzi, Scienza delle costruzioni, Zanichelli, Bologna .
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IN562 SPERIMENTAZIONE SU MATERIALI E STRUTTURE

DIP. di Ingegneria StrutturaleProf. Pier Giorgio DEBERNARDI

VANNO
2° PERIODO DIDArrICO
INDIRIZZO: Strutturistico -

Geotecnica ­
Cantieristico

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
56 28
4 4

Lab.
28

Il corso ha lo scopo di approfondire la conoscenza del comportamento dei materiali
e delle strutture sia in campo di esercizio che a rottura. Nella prima parte del corso
vengono illustrati i principali strumenti di misura e le macchine di prova, dal punto
di vista dell'utilizzatore, quindi si considerano le caratteristiche meccaniche dei ma­
teriali strutturali, infine si esamina il comportamento delle strutture sotto azioni sta­
tiche di breve e lunga durata e azioni dinamiche. Il parallelo sviluppo delle prove
di laboratorio e l'interpretazione dei risultati durante le esercitazioni consentono la
verifica degli aspetti illustrati nelle lezioni .
Nozioni propedeutiche: Scienza delle costruzioni; Complementi di scienza delle co­
struzioni.

PROGRAMMA
Qualità metrologiche degli strumenti di misura. Misure di spostamenti e deformazioni: com:
paratori, estensimetri meccanici , acustici, elettrici a resistenza e induttivi . Misura dello stato
di deformazione nel piano e nello spazio . Dinamometri con trasduttori meccanici, idraulici,
elettrici. Macchine di pro va dei materiali. Tarature. Prove meccaniche sui materiali metallici.
Comportamento a fatica dei materiali metallici. Prove su acciai per cemento armato ordina­
rio e precompresso. Prove su elementi in laterizio . Prove sui cementi. Progetto del calcestruz­
zo. Analisi granulometriche. Prove sul calcestruzzo fresco. Prove sul calcestruzzo : azioni di
breve durata, fluage, ritiro. Fessurazione e deformazione di strutture in cemento armato. Com­
portamento a rottura di elementi in c.a . per azioni normali , flettenti, taglianti, torcenti. Com­
portamento in esercizio e a rottura di elementi precompressi. Prove di carico su strutture.
Ridistribuzione deUe sollecitazioni. Collaudi prove dinamiche: strumenti di misura, vibro di­
ne. Interpretazione dei risultati. Prove su modelli.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni riguardano l'elaborazione dei risultati ottenuti dalle prove di laboratorio, l'il­
lustrazionee l'interpretazione di prove su strutture e modelli.

LABORATORI
Strumenti di misura . Prove sui materiali. Prove su manufatti e strutture.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
M.OCHNER

TESTI CONSIGLIATI
Appunti del docente.
A. Bray - V. Vicentini, Meccanica sperimentale, Ed . Levrotto & Bella, Torino , 1975.
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IN398 TECNICA DELLE COSTRUZIONI I

Prof. Luigi GOFFI DIP. di Ingegneria Strutturale

III ANNO
2° PERIODO DIDArrICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
4 4

Lab.

Il corso si propone di mettere lo studente in grado di procedere a verifiche di sezioni
di strutture in acciaio, cemento armato e cemento armato precompresso nell'ambito
dell'alternativa delle tensioni ammissibili contemplata nella normativa. .
Le nozioni teoriche vengono applicate nelle esercitazioni che prevedono la progetta­
zione di strutture in acciaio, in cemento armato e in cemento armato precompresso.
Il corso si svolge con lezioni, esercitazioni e visite a cantieri.
Nozioni propedeutiche: è essenziale la conoscenza della Scienza delle costruzioni.

PROGRAMMA
I) I carichi agenti sulle costruzioni. Caratteristiche fisiche-meccaniche dei terreni e delle rocce.
2) Proporzionamento degli elementi in acciaio. Gli acciai normali da costruzione. Cenni su
norme vigenti per strutture metalliche. Dimensionamento delle sezioni resistenti. Sforzi nor­
mali. Instabilità. La torsione. La torsione e il taglio: instabilità flesso-torsionale . Giunzioni
chiodate e bullonate. Strutture saldate. Gli appoggi delle strutture metalliche.
3) La progettazione degli elementi in c.a .. Caratteristiche generali; criteri di costruzione. Con­
fezione del calcestruzzo. Caratteristiche fisico-meccaniche del calcestruzzo. Cemento armato
ordinario. Sforzo normale . Flessione semplice. Presso flessione. Flessione composta (flessio­
ne e taglio). Torsione. Solai in c.a .; tipologia e calcolo. Coperture industriali in c.a .. Plinti
di fondazione, fondazioni su tra vi rovesce. Cenni sulle strutture prefabbricate in c.a ..
4) Progettazione degli elementi in cemento armato precompresso.
5) Cenni sulle costruzioni in legno.

ESERCITAZIONI
I Esercitazione costruzioni metalliche (capannone industriale). I Esercitazione costruzioni c.a.
(casa civile abitazione). I Esercitazione costruzioni c.a .p. (trave in c.a.p.).

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
A. DEVOTI
S. VALENTE

TESTI CONSIGLIATI
G. Oberti - L. Goffi, Corso di Tecnica delle costruzioni, Ed . Levrotto & Bella, Torino, 1988
(II' Ediz.).
AA. vari , L'acciaio nelle costruzioni moderne, Dedalo Libri.
C. Cestelli Guidi - R. Calzona, Il calcolo del cemento armato, Hoepli, Milano.
C. Cestelli Guidi, Cemento Armato Precompresso, Hoepli, Milano .
L. Goffi - P. Marro, Appunti sul c.a.p ., Clut , Torino, 1983.
G. Giordano, Tecnologia del legno, Utet, Tor ino.
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IN401 TECNICA DELLE COSTRUZIONI II

Prof. Giuseppe GUARNIERI

VANNO
IOPERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Strutturale applicativo -

Struttur istico

DIP. di Ingegneria Strutturale

Impegno didattico Lez. Es.
Annuale (ore) 60 60
Settimanale (ore) 4 4

Lab.
4

Due terzi del corso sono dedicati alla teoria classica dei ponti in elasticità (con cenni
a stati di sollecitazione non lineari) ed alle attuali forme di tecniche costruttive. La
2 a e 3 a parte interessano procedimenti di calcolo e di progetto più recenti con parti­
colari riferimenti esemplificativi alle strutture metalliche.
Il corso si svolgerà con lezioni, ricerche bibliografiche, esercitazioni in aula ed in
laboratorio prove materiali, visite a cantieri.
Nozioni propedeutiche: Scienza delle costruzioni, Tecnica delle costruzioni, Com­
plementi di scienza delle costruzioni.

PROGRAMMA
l) Ponti : cenni storici, evoluzione costruttiva e di progetto. Gli schemi statici ed i criteri di
scelta. Forze e treni di carichi da considerare. Coefficienti dinamici e di fatica . Normativa
vigente. Generalità sulle linee di influenza per schemi a parete piena e reticolare. Richiami
sui teoremi dei sistemi elastici. Teorema di Land-Colonnetti . Sistemi a travata ad una o più
compate iso ed iperstatici, sistemi ad arco iso ed iperstatici: linee di influenza di sollecitazioni
per la determinazione dei diagrammi delle max e min. sollecitazioni prodotte dai carichi per­
manenti ed accidentali; linee di influenza di rotazione ed inflessioni. Sollecitazioni termiche
e da cedimenti vincolari . Tipologie ad elementi costruttivi in cemento armato, cemento arma­
to precompresso, acciaio, acciaio -cis. Criteri di progetto. Tecnologie, fasi costruttive e stati
di sollecitazione corrispondenti. Teoria del IO ord ine del ponte sospeso (poligonale d'aste),
diagramma delle max e min. sollecitazioni. Elementi costruttivi. Criteri di progetto . Cenni
sui ponti strallati di grande luce. Gli appoggi fissi e scorrevoli. Strutture di fondazione.
2) Strutture a molte ipersatiche. Edifici moderni civili ed industriali: schemi, dettagli e tecno­
logie attuali.
3) Le strutture in acciaio : richiami sui vari tipi di equilibrio . Riassunto storico e bibliografico
della ricerca sulle tensioni critiche in elementi strutturali variamente sollecitati : gli autovalori
critici e gli stati limite ultimi. Riferimenti agli algoritmi utilizzati (esempi) ed alla sperimenta­
zione. Progetto di strutture secondo le norme alla tensioni ammissibili e le norme agli stati limite.

ESERCITAZIONI
Con ampia facoltà di scelta del tema , gruppi di 2 -i- 4 laureandi eseguono 2 progetti : l) ponte;
2) una struttura civile o industriale. I laureandi che sviluppano una tesi di laurea in questa
disciplina la iniziano a conclusione del IO progetto evitando il 20

•

LABORATORI
Esercitazioni su ricerche in corso presso il laboratorio prove materiali dell'Istituto.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
S. VALENTE

TESTI CONSIGLIATI
V. Feodosyev, Strength of materials, Mir. PubbI. , Mosca .
M. Filowenko-Borodich, Theory of e/asticity, Mir. PubbI., Mosca.
R. Baldacci , Scienza delle Costruzioni , VoI. II, Utet , Torino.
O. Belluzzi, Scienza delle Costruzioni, VoI. II-III-IV, Zanichelli, Bologna .
E. Giangreco, Teoria e tecnica delle costruzioni, VoI. I-II-III, Liguori , Napoli.
P. Pozzati, Teoria e tecnica delle strutture, VoI. I-II-III, Utet , Torino.
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IN567 TECNICA DEL TRAFFICO E DELLA CIRCOLAZIONE

Prof. Mario VILLA 1ST. di Trasportie Organizzazione Industriale

VANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Trasporti

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
52 52
4 4

Lab.

PROGRAMMA
Introduzione. Il fenomeno della mobilità : i fattori territoriali, socio-economici, infrastruttu­
rali. I sistemi di trasporto.
La definizione di grandezze. L'ingegneria del Traffico e della Circolazione.
La pianificazione generale e settoriale. Pianificazione socio-economica, territoriale, dei tra­
sporti, del traffico e della circolazione ai vari livelli: nazionale, regionale, comprensoriale e
locale. La formulazione degli obiettivi e l'integrazione fra i vari livelli del piano .
La struttura della domanda di mobilità. Elementi di economia urbana: la formazione urbana,
la crescita urbana. Il concetto di polo e di polarizzazione. La correlazione fra lo sviluppo eco­
nomico, l'urbanizzazione e la domanda di mobilità. I fattori di uso del suolo: le attività, la
loro distribuzione (la zonizzazione) , l'intensità. La rete delle infrastrutture: strade, ferrovie,
linee aeree. La motorizzazione.
L'analisi della domanda. Le indagini conoscitive. I modelli del traffico. La distr ibuzione fra
i modi di trasporto. Il traffico pedonale.
L'analisi dell'offerta. Capacità e potenzialità delle infrastrutture. Le intersezioni, i nodi , le
confluenze, le diversioni, le rampe , ecc.
Teoria della circolazione. Flussi, velocità, densità, distanziamento, sosta. I metodi di rile-
vamento. .
L'analisi della domanda futura di mobilità. La destinazione dell'uso del suolo. Lo sviluppo
della motorizzazione. Cenni sui modelli di previsione e sul loro uso.
L'analisi di fattibilità . La formulazione del progetto. Le prestazioni del sistema. I livelli di
servizio. L'impatto sul territorio e sull'ambiente. L'analisi economica.
La regolazione e il controllo del traffico e della circolazione. La regolazione delle reti, del
distanziamento, delle intersezioni. La marcia . Tecniche di simulazione. La pianificazione ur­
bana del traffico.
Cenni di Legislazione e normativa.

ESERCITAZIONI
Le esercitazioni hanno durata di 4 ore sett imanali e riguardano gli argomenti principali del
corso con applicazioni numeriche e quantitative e soluzioni di problemi caratteristici: i model­
li di simulazione, intersezioni, analisi costi/benefici, ecc.

TESTI CONSIGLIATI
M. Villa, Tecnica del traffico e della circolazione, Ed. CLUT, Torino.
M. Villa, Elementi di economia urbana, Ed. CLUT, Torino.
M. Villa, Esercizi di tecnica del traffico e della circolazione, Ed. CLUT, Torino.
A. Orlandi, Tecnica della circolazione, Ed . Patton.
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IN407 TECNICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI

Prof. Alberto RUSSO FRATTASI 1ST. di Trasporti e Organizzazione Industriale

IV ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
Fondamentale per sez. Trasporti
INDIRIZZO: Progettistico generale

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es. Lab.
60 120 8
4 4

Il corso di « Tecnica ed Economia dei Trasporti» rappresenta il corso base dell'indi­
rizzo trasporti per tutto quanto attiene alla mobilità delle persone e delle merci, alle
metodologie di gestione dei vari servizi pubblici e privati, alle correlazioni tra infra­
strutture e veicoli.
Esso tratta quindi i sistemi di trasporti terrestri, aerei, marittimi e per vie d'acqua
interne in un 'ottica pianificatoria sia economica che di esercizio.

PROGRAMMA
Problemi energetici e riflessi sul sistema dei trasporti. 11 conto nazionale dei trasporti nel qua ­
dro nazionale del bilancio ed in raffronto al prodotto interno lordo.
I trasporti ferroviari ; panorama, problematica e struttura. I trasporti stradali : panorama, pro­
blematica e struttura. I trasporti aerei: panorama, problematica e struttura. I trasporti nava­
li: panorama, problematica e struttura. I trasporti per vie d'acqua interne: panorama,
problematica e struttura.
I trasporti urbani e suburbani: panorama, problematica e struttura. Capacità e potenzialità
di linea e delle infrastrutture terminali. Piani ficazione dei trasporti e modelli di simulazione.
Indici di produttività e forme di gestione del servizio di trasporto. Le forme di mercato e la
domanda di trasporto. Il costo dei diversi modi di trasporto. Le previsioni della domanda
e l'offerta del trasporto. I prezzi e le tariffe. I bilanci delle aziende di trasporto. I piani di
finanziamento per la realizzazione e la gestione dei sistemi di trasporto. La valutazione degli
investimenti. L'analisi costi-benefici. La politica dei trasporti nella CEE.

ESERCITAZIONI
Sono svolte separatamente per gli allievi civili e meccanici ed hanno la durata di 4 ore per
settimana. Nel corso delle stesse sono sviluppati ed integrati con elementi pratici ed operativi
gli argomenti trattati a lezione , ed altri aspetti integrativi.

LABORATORI
L'Istituto dispone di un laboratorio attrezzato per prove su impianti funiviari e veicoli in ge­
nere ; rilievi di traffico; rilievi di livello sonoro e di inquinamento.

TESTI CONSIGLIATI
R. Grisoglio, Dispense di tecnica ed economia dei trasporti, Ed. Clut, Torino, 1985.
T. Di Fazio , Note sul/a evoluz ione dei mezzi e dei sistemi per la trazione ferroviaria, Ed. Le­
vrotto & Bella, Torino, 1979.
Dispense varie a cura dell'Istituto Trasporti ed Organizzazione Industriale e del Clut.
A. Russo Frattasi, Note di economia e pianificazione dei trasporti, Ed. Clut, 1984.
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IN410 TECNOLOGIA DEI MATERIALI E CHIMICA APPLICATA

Prof. Maria LUCCO BORLERA (lo corso) DIP. di Scienza dei Materiali e Ingegneria
Prof. Piero ROI.ANDO (20 corso) Chimica

III ANNO
l OP"ERIODO DIDATIICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 40
4 4

Lab .
20

Il corso ha lo scopo di fornire conoscenze di base relative alle caratteristiche tecno­
logiche e di impiego dei materiali alla cui utilizzazione è condizionata ogni costru­
zione nel campo dell'Ingegneria civile. Sono inoltre trattati i problemi che si
riferiscono alle prestazioni dei materiali in opera.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, prove in laboratorio e visitedi istruzione.
Per una chiara comprensione della materia è indispensabile una buona conoscenza
delle nozioni impartite nel corso di Chimica e dei concetti fondamentali della Fisica.

PROGRAMMA
Acque. Acque potabili e industriali. Trattamento delle acque di rifiuto. Generalità sui com­
bustibili e sulla combustione. Potere calorifico. Aria teorica per la combustione. Temperatu­
ra di fiamma. Laterizi. Classificazione e saggi tecnici. Prodotti ceramici a pasta porosa e
compatta: maioliche, porcellana e grès. Cementanti aerei. Calci aeree e gesso. Malte di calce.
Classificazione e norme di legge sulle calci aeree. Cemento Sorel. Cementanti idraulici. Calci
idrauliche, cemento Portland, pozzolanico, di alto forno e alluminoso. Cementi per sbarra­
menti di ritenuta. Effetto delle acque dilavanti e selenitose sul calcestruzzo. Prescrizioni uffi­
ciali e saggi tecnici sui leganti idraulici. II calcestruzzo. Additivi per calcestruzzo. Calcestruzzi
leggeri : porosi e cellulari. Materiali per costruzione di strade. Asfalti. Bitumi. Inerti. II legno.
Legnami da costruzione. Processi di impregnazione antimicotica ed ignifugante del legno. Trat­
tamenti di stabilizzazione dimensionale del legno. Compensati. Paniforti. Pannelli di fibra
di legno. II vetro. Classificazione. Vetro comune e vetri speciali.Vetri di sicurezza. Materiali
ferrosi. Ghise di prima fusione. Ghise da getto. Ghisa malleabile e sferoidale. Produzione del­
l'acciaio. Trattamenti termici degli acciai. Ferri per calcestruzzi armati. Fili di acciaio per ce­
mento armato precompresso. Funi e trefoli di acciaio. Acciai strutturali. Fenomeni di corrosione
su materiali ferrosi. Protezione dei materiali ferrosi. Classificazione UNI degli acciai. Metalli
non ferrosi. Leghe di alluminio e rame di comune impiego nelle costruzioni edili. Materie pla­
stiche. Classificazione. Applicazione nell'edilizia moderna. Vernici e pitture. Classificazione
in base alla natura del filmogeno . Idropitture. Pitture alla calce e pitture al silicato. Pigmenti.

ESERCITAZIONI
Calcoli numerici su problemi relativi alla deionizzazione delle acque ed alla normativa ed al­
l'impiego di combustibili e di leganti idraulici. Prove di controllo e collaudo dei materiali per
costruzioni.

LABORATORI
Laboratorio di analisi e prove su materiali per costruzione.

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
D. MAZZA

TESTI CONSIGLIATI
M. Lucco Borlera - C. Brisi, Lezioni di Tecnologie dei materiali e Chimica applicata, Levrot­
to, 1988.
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IN593 TECNOLOGIA DELLA PRODUZIONE EDILIZIA

DIP. di Ingegneria StrutturaleProf. Piero CONTINI

VANNO
l ° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Strutturale applicativo

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
56 56
4 4

Lab.

Il corso ha lo scopo di illustrare i principi della garanzia di qualità degli organismi
costruttivi con riferimenti ai requisizi esigenziali ed al controllo delle prestazioni (sotto
il profilo statico).
La trattazione riguarda sia i problemi inerenti alla fase progettuale e realizzativa di
nuove costruzioni che quelli relativi al comportamento in esercizio, tenuto conto delle
cause e delle conseguenze dei danneggiamenti che incidono sulla durabilità , con par­
ticolare riguardo alla resistenza contro gli incendi.
Vengono quindi illustrate le metodologie per l'accertamento della proprietà dei ma­
teriali in opera e le procedure per la riqualificazione ed il riuso, con o senza cambia­
mento di destinazione.

PROGRAMMA
l. Garanzia e controllo della qualità in vista della ottimizzazione tecnico-economica.
2. Requisiti esigenziali dei componenti edilizi sotto il profilo della resistenza.
3. Criteri di soddisfacimento dei requisiti per i vari materiali sia in ordine al progetto che alla
riparazione: malte e calcestruzzi, acciai, laterizi , pietre naturali, gomme, materie plastiche,
resine, ecc.
4. Anamnesi e patologia della costruzione. Riprogettazione. Tecniche e tecnologie di inter­
vento nei processi di riparazione e/o rinforzo.
5. Il fenomeno incendio. Valutazione degli effetti delle alte temperature sui materiali e sugli
organismi costruttivi. Progetto per la resistenza al fuoco.
6. Accertamento delle qualità dei materiali, dei componenti e del complesso strutturale. Tec­
niche operative e interpretazione dei risultati.
7. Durabilità delle costruzioni. Cause e classificazione di danneggiamento e delle condizioni
di riparazione. Loro incidenza sui criteri progettuali.

ESERCITAZIONI
Applicazione su casi concreti degli argoment i trattati a lezione.

TESTI CONSIGLIATI
Saranno suggeriti dal docente durante il corso.
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IN568 TECNOLOGIA, RAPPRESENTAZIONI PROGETTUALI E
PRODUZIONE EDILIZIA

Prof. Luigi MORRA DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

V ANNO
l OPERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico edilizio -

Produzione edilizia

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
60 60
4 S

Lab.
IS

Il corso è finalizzato alla conoscenza, da parte dell'allievo ingegnere civile edile, delle
problematiche proprie dell'edilizia industrializzata e razionalizzata, nei suoi aspetti
progettuali (interni all'industria o relativi agli interventi di edificazione), in quelli
normativi (particolarmente per il controllo della qualità) e circa l'informazione tec­
nica sugli elementi costruttivi. Speciale importanza rivestono i metodi e le tecniche
di rappresentazione impiegabili relativamente alle fasi di ricerca, progettazione e co­
municazione aventi per oggetto gli elementi costruttivi e le opere complete. La tipo ­
logia edilizia di interesse maggiore per esercitazioni e visite è costituita dagli organismi
per attività industriali e terziarie (uffici).
Il corso rientra negli insegnamenti coordinati sulle problematiche delle tecnologie
per l'edilizia (insieme con «Architettura tecnica secondo corso», «Industrializzazio­
ne e unificazione edilizia», «Ergotecnica edile»).

PROGRAMMA
1)Impostazione industriale della produzione edilizia (obiettivi, fasi, operatori). 2) Tecnologia
degli elementi costruttivi per l'edilizia industrializzata (caratteristiche di materiali e semilavo­
rati, lavorazioni di base; definizione funzionale e formale dei prodotti di serie; tecniche di
rappresentazione nelle fasi di ricerca e progettazione industriale). 3) Progettazione,e specifi­
cazione qualitativa degli elementi industrializzati e degli interventi (analisi di esigenze e requi­
siti; strumenti per l'espressione prestazionale della qualità; livelli qualitativi nelle applicazioni
specifiche; tecniche di rappresentazione per i momenti esecutivi). 4) Controllo della qualità
degli elementi (controllo della produzione; verifica di rispondenza all'impiego; normazione
su procedimenti di controllo e metodi di prova per i diversi aspetti prestazionali e le diverse
categorie di componenti). 5) Integrazione dei componenti nel sistema edilizio (congruenza fun­
zionale , razionalizzazione dimensionale , controllo delle variabilità; tecniche di rappresenta­
zione schematiche negli interventi per componenti e convenzioni per la coordinazione
dimensionale modulare). 6) Informazione tecnica del prodotto industriale (classificazione e
norme, tecniche di rappresentazione nella formazione di cataloghi).

ESERCITAZIONI
Applicazioni grafiche su temi trattati nel corso .

LABORATORI
Lavorazioni di materiali ; verifiche formali in fase progettuale (comprese tecniche fotografi­
che ed automatiche di rappresentazione; controlli prestazionali su componenti edilizi).

RICERCATORI ADDETTI ALLE ESERCITAZIONI E/O LABORATORI
C.CALDERA
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TESTI CONSIGLIATI
L. Morra, Unificazione grafica per l'edilizia industrializzata, Quad. 3, Istituto di Architettu­
ra Tecnica, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1979.
L. Morra, Coordinazione dimensionale e modulare, N. Ita1sider, Comunità Europea, Geno­
va, 1984.
L. Morra, Applicabilità all'edilizia delle produzioni industriali automatizzate e flessibili, Quad.
n. 8, Dipartimento Iset, Ed. Levrotto & Bella, Torino, 1984.
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IN449 TOPOGRAFIA

DIP . di Georisorse e TerritorioProf. Sergio DEQUAL (lo e 30 corso)

II ANNO (.)
2° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
62 50
4 4

Lab.
IO

Il corso è essenzialmente propedeutico, ma fornisce anche una preparazione di base
per l'esecuzione di operazioni topograficne connesse alle opere di programmazione
territoriale. I temi trattati sono: Elementi di geodesia e cartografia. Teoria delle os­
servazioni. Strumenti ed osservazioni di misura. Metodo di rilievo topografico. Ele­
menti di fotogrammetria.
Il corso si svolgerà con lezioni teoriche, esercitazioni di calcolo, laboratorio e attivi­
tà all'aperto per pratica su strumenti topografici.
Nozioni propedeutiche: Analisi matematica I e II, Fisica I e II, Geometria I.

PROGRAMMA
Elementi di geodesia. Campo di gravità terrestre; definizione della superficie di riferimento:
geoide, sferoide, eUissoide terrestre. Sezioni normali . Teoremi della geodesia operativa. Cam­
po geodetico e campo topografico. Calcolo delle coordinate di punti suU'ellissoide terrestre.
Elementi di cartografia. Deformazioni delle carte. Tipi di rappresentazioni. Equazioni diffe­
renziali delle carte conformi ed equivalenti. Cartografia ufficiale italiana.
Elementidi teoriadellacombinazionedelle misure. Elementi di statistica e calcolo delle pro­
babilità. Misure dirette. Misure indirette. Misure dirette condizionate.
Strumenti ed operazionidi misura. Misura di angoli azimutali e zenitali. Misura diretta ed
indiretta delle distanze. Misura delle distanze mediante strumenti ad onde. Livellazione geo­
metrica. Livelli.
Metodi di rilievotopografico. Generalità sulle reti dei punti di appoggio. Compensazione del­
le reti. Triangolazioni. Metodi di intersezione. PoligonaIi. Livellazioni. Compensazione delle
reti di livellazione. Rilievo di particolari. Sezioni. Celerimensura.
Elementi di fotogrammetria. Principi e fondamentali analitici. Strumenti per la presa foto­
grafica. Apparati di restituzione. Orientamento interno di un fotogramma. Orientamento esterno
di una coppia di fotogrammi stereoscopici. Restituzione fotogrammetrica.

ESERCITAZIONI
Calcolo: poligonali, intersezioni, reti planimetriche, reti di livellazione. Misure e strumenti:
tacheometri, livelli, teodoliti, piccoli rilievi.

LABORATORI
Verifica e rettifica di tacheometri, teodoliti e livelli.

TESTI CONSIGLIATI
Inghilleri, Topografia generale, Ed. Utet, 1974.
Bezoari - Monti - Selvini, Topografia e cartografia, Ed. Clup, Milano, 1978.

(.) Insegnamento del triennio anticipato al biennio.
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IN449 TOPOGRAFIA

Prof. Carmelo SENA (2° corso) DIP. di Georisorse e Territorio

II ANNO (0)
2° PERIODO DIDATTICO

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
62 50
4 4

Lab.
lO

/1corso, essenzialmente propedeutico, fornisce anche una certa preparazione per la
comprensione e l'esecuzione delle tecniche topografiche che affiancano l'opera del­
l'ingegnere civile. I temi generali trattati sono: Elementi di geodesia e cartografia,
Elementi di teoria delle misure (topograflche}, Metodi e strumenti topografici, Cen­
ni di fotogrammetria.
Il corso si svolgerà con lezioni teoriche, esercitazioni di calcolo e strumentali, labo­
ratorio per pratica su strumenti topografici.
Nozioni propedeutiche: Analisi matematica I, Analisi matematica Il, Fisica I, Fisi­
ca Il, Geometria .

PROGRAMMA
Elementi di geodesia. Campo di gravità terrestre; definizione della superficie di riferimento:
geoide, sferoide, ellissoideterrestre. Sezioni normali. Teorema della geodesia operativa. Campo
geodetico e campo topografico. Calcolo delle coordinate di punti sull'ellissoide terrestre.
Elementi di cartografia. Deformazione delle carte. Tipi di rappresentazioni. Equazioni diffe­
renziali delle carte conformi ed equivalenti. Cartografia ufficiale italiana.
Elementi di teoria della combinazione delle misure. Elementi di statistica e calcolo delle pro­
babilità. Misure dirette. Misure indirette. Misure dirette condizionate.
Strumenti ed operazioni di misura. Misura di angoli azimutali e zenitali. Misura diretta ed
indiretta delle distanze. Misura delle distanze mediante strumenti ad onde . Livellazione geo­
metrica. Livelli.
Metodi di rilievo topografico. Generalità sulle reti dei punti di appoggio. Compensazione del­
le reti. Triangolazioni. Metodi di intersezione. Poligonali. Livellazioni. Compensazione delle
reti di livellazione. Rilievo dei particolari. Sezioni. Celerimensura.
Elementi di fotogrammetria. Principi e fondamenti analitici. Strumenti per la presa fotogra­
fica. Apparati di restituzione. Orientamento interno di un fotogramma. Orientamento ester­
no di una coppia di fotogrammi stereoscopici. Restituzione fotogrammetrica.

ESERCITAZIONI
Esercitazioni di calcolo: compensazioni di intersezioni , poligonali, reti di livellazione, ecc.
Esercitazioni strumentali: uso di tacheometri, teodoliti, livelli. Effettuazione di modeste ope­
razioni topografiche e di piccoli rilievi.

LABORATORI
Verifica e rettifica di tacheometri, livelli, teodoliti. Esame di distanziometri elettronici.

TESTI CONSIGLIATI
Solaini - Inghilleri, Topografia, Ed. Levrotto & Bella, Torino.
Inghilleri, Topografia generale, Ed. Utet.
Demichelis - Sena, Esercitazioni di topografia, Ed. Clut, Torino.
Astori - Solaini, Fotogrammetria, Ed. Clup, Milano.

(0) Insegnamento del triennio anticipato al biennio.
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IN455 URBANISTICA

Prof. Franco MELLANO DIP. di Ingegneria dei Sistemi Edilizi e
Territoriali

IV ANNO
2° PERIODO DIDATTICO
INDIRIZZO: Progettistico Edilizio -

Progettistico Urbanistico
Progettistico Generale ­
Topografico Territoriale
(sez. Trasporti) ­
Esercizio Trasport i

Impegno didattico
Annuale (ore)
Settimanale (ore)

Lez. Es.
56 64
4 4

Lab.

Il corso si propone di esaminare, sotto il profilo interdisciplinare, ilpanorama delle
componenti culturali e tecniche che convergono nell'urbanistica. Tra queste vengo­
no approfondite le tematiche storiche, di legislazione, di economia urbana, di stru­
mentazione urbanisticae di composizione. All'interno di tale struttura vengono inoltre
sviluppati temi di settore quali il centro storico, lapolitica della casa, il sistema delle
inf rastrutture primarie e secondarie.
Il corso si svolgerà con lezioni, esercitazioni, visite in loco.
Nozioni propedeutiche: Architettura tecnica, Estimo, Materie giuridiche.

PROGRAMMA
Il corso è organizzato essenzialmente in lezioni e esercitazioni. Le lezioni trattano i temi gene­
rali di cui al precedente punto «C» , mentre le esercitazioni sviluppano, sotto il profilo proget­
tuale , piani esecutivi in aree dell'area metropolitana di Torino. Le esercitazioni sono integrate
da un lavoro di schedatura antologica necessaria per il completamento del panorama infor­
mativo, e dalla lettura di un libro per l'approfondimento di settore.
Le capacità di progettazione maturate dagli allievi sono verificate durante l'anno tramite ex­
tempora di allenamento a valutazione specifica.
L'esame è organizzato con una prova orale e una scritta.

ESERCITAZIONI
Sono organizzate su un tema progettuale «lungo» e su «externpora» di allenamento di durata
giornaliera.

TESTI CONSIGLIATI
Esistono dispense del professore che coprono circa 1/3 del prog ramma. Durante il corso ven­
gono proposti testi per ogni argomento.
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